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Editoriale

Cosa deve fare una Amministrazione comunale se
non garantire quanti più servizi pubblici ai propri citta-
dini, al massimo dell 'efficienza e al minor costo possi-
bile? Ma tutto questo può solo essere il risultato di una
buona politica amministrativa fatta nel corso degli an-
ni, per una durata ben oltre i soli cinque anni di una
consigliatura. Una politica virtuosa non può essere
frutto del caso, né può durare lo spazio di una emer-
genza: deve essere la regola. Certamente si può, anzi si
deve continuamente migliorare e aggiungere nuovi
servizi secondo le esigenze sempre in "divenire" della
propria comunità. A Crema la situazione da questo
punto di vista se non ottimale - non lo è mai in nessun
posto - è certamente ampiamente positiva. E continua-
mente alla ricerca del meglio. Per quanto riguarda la "
raccolta e smaltimento rifiuti", ad esempio, la scadenza
a fine anno del contratto con Linea Gestioni, sarà l' oc-
casione per un ulteriore salto di qualità di un servizio
che presentando oggi una raccolta differenziata del
74% è tra le piu' alte della Lombardia. Miglior sicurezza
per i cittadini e risparmio energetico sono due obiettivi
che si possono certamente raggiungere attraverso un
Piano già individuato dagli indirizzi indicati dal Consi-
glio comunale. Il tema dei parcheggi - croce di ogni cit-
tà - potrà raggiungere l' obiettivo di una mobilità priva-
ta "innovativa, smart e sostenibile" con la nuova gestio-
ne ad una nuova società che l' Amministrazione ha in-
tenzione di affidare dal 1 marzo del prossimo anno. Per
il servizio del centro natatorio tutto questo è già avve-
nuto: dalla fine di novembre Sport Management è il
nuovo gestore che si è impegnato con tre garanzie:
nuovi investimenti, qualità del servizio e tutela della
occupazione. Il teleriscaldamento dalla precedente so-
cieta' Scca è passata a LGH alleggerendo il Comune di
una difficile situazione debitoria e garantendo un mi-
glior presidio della relativa situazione. Infine, dopo an-
ni di discussione, Crema avrà una nuova Caserma dei
Vigili del Fuoco finanziata interamente dal Ministero
dell' Interno, potendo così garantire un potenziamento
del servizio attraverso una sede dignitosa ed efficiente.
Così di anno in anno Crema per quanto possibile e
compatibilmente con decisioni regionali e nazionali
spesso più attente ai risparmi che ai reali bisogni dei
cittadini, va strutturandosi sempre più come una città
viva e curata, dove crescere i nostri figli e vivere noi
stessi in sicurezza. 

di Tiziano Guerini SSeerrvviizzii  ppuubbbblliiccii  llooccaallii::
ll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ppuunnttaa
ssuu  eeffffiicciieennzzaa  ee  qquuaalliittàà
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LEGGE DI STABILITA’ Abolite le tasse sulla prima casa. Misure a favore di giovani, pensionati e imprese

La vicenda di Roma e di
Marino mette in luce forse
il problema più grosso
della politica italiana degli
ultimi anni: l’idea che ba-
sti una persona onesta e
ben intenzionata per fare

Una manovra economica espansiva

Dopo Marino, un altro Marino?
di Jacopo Bassi

no l'entrata in vigore della riduzione dell'aliquota qualora
le istituzioni europee accordino la “clausola migranti”.

MISURE A FAVORE DI PARTITE IVA,
PROFESSIONISTI E IMPRESE
DI PICCOLE DIMENSIONI
La norma viene modificata per ampliare l'accesso al re-

gime fiscale forfettario di vantaggio . La soglia di ricavi per
l'accesso a tale regime viene aumentata di 15.000 euro per
i professionisti (portando così il limite a 30.000 euro) e di
10.000 euro per le altre categorie di imprese. Viene estesa la
possibilità di accesso al regime forfettario ai lavoratori di-
pendenti e pensionati che hanno anche un'attività in pro-
prio a condizione che il loro reddito da lavoro dipendente
o da pensione non superi i 30.000 euro. Per le nuove start
up viene previsto un regime di particolare favore con l'ali-
quota che scende dall'attuale 10% al 5% applicabile per 5
anni. Aumenta la franchigia di deduzione IRAP per questa
tipologia di imprese da 10.500 a 13.000 euro.

BONUS FISCALE PER LE NUOVE ASSUNZIONI
Per le nuove assunzioni a tempo indeterminato è previ-

sta una agevolazione attraverso la riduzione dei contributi
al 40% per 24 mesi.

BONUS EDILIZIA
Viene aumentata dal 36% al 50% la detrazione sulle spe-

se sostenute per le ristrutturazioni edilizie, confermando
l'attuale livello di agevolazione. La detrazione viene man-
tenuta anche per l'acquisto dei mobili e di grandi elettro-
domestici. Si conferma al 65% il cosiddetto 'ecobonus', la
detrazione sulle spese per gli interventi di riqualificazione
energetica degli immobili.

CONTRATTAZIONE DECENTRATA
Sulla quota di salario di produttività, di partecipazione

agli utili dei lavoratori o di welfare aziendale derivante dal-
la contrattazione aziendale si applica l'aliquota ridotta del
10% con uno sgravio fiscale complessivo di 430 milioni.

CANONE RAI
Si riduce dagli attuali 113,50 a 100 euro. Si pagherà attra-

verso la bolletta elettrica della casa di abitazione.
SOGLIA CONTANTE
La soglia per i pagamenti in contanti sale da 1.000 a 3.000

euro.
COOPERAZIONE
Crescono i fondi per la cooperazione internazionale: 120

milioni nel 2016.
SOSTEGNO AI PIU' DEBOLI
90 milioni nel 2016 per sostenere persone con disabilità

al venir meno dei familiari. Rifinanziamento del “Fondo

buona politica.
Lo slogan della campa-

gna elettorale di Marino
fu: “Non è politica. È Ro-
ma”. È vero proprio il con-
trario: non si può gover-
nare una città della com-
plessità di Roma senza
esperienza politico-am-
ministrativa e senza cono-
scerne le dinamiche. Da
questo presupposto, a
mio parere, sono nati tutti
gli errori di quell’espe-
rienza amministrativa e, a
cascata, quelli del Pd ro-
mano e nazionale.

L’onestà è condizione
necessaria, ma non suffi-
ciente per il buon gover-
no: servono anche molte
altre qualità, dall’espe-
rienza alla visione politi-
ca, dalla capacità di gesti-

re un ruolo pubblico al ta-
lento per amministrare.
Una figura come Marino è
sicuramente encomiabile
quando, da chirurgo affer-
mato, decide di mettere a
disposizione della politica
la sua esperienza, nel con-
testo che gli è proprio: la
commissione sanità al Se-
nato, e la presidenza della
commissione d’inchiesta
per l’efficienza del servi-
zio sanitario nazionale.
Sbaglia quando decide di
impegnarsi in una dimen-
sione che non gli appar-
tiene.

Dovremmo imparare la
lezione romana: quando
la politica arretra, e pensa
che per governare sia suf-
ficiente essere persone
pulite, fa una pessima fi-

ELIMINAZIONE AUMENTI ACCISE E IVA
Vengono totalmente disattivate le clausole di salvaguar-

dia previste da precedenti disposizioni legislative. Di con-
seguenza non ci saranno aumenti di Iva eAccise.

ABOLIZIONE TASI-IMU SULLA PRIMA CASA
L'imposta sulla prima casa viene abolita per tutti per una

riduzione fiscale complessiva pari a circa 3,7 miliardi.
ESENZIONE IMU AGRICOLA
Vengono esentati dall'Imu tutti i terreni agricoli utilizza-

ti da coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali e
società. L'alleggerimento fiscale per chi usa la terra come
fattore produttivo è pari a 405 milioni.

COMPENSAZIONI AI COMUNI
I comuni saranno interamente compensati dallo Stato

per la perdita di gettito conseguente alle predette esenzio-
ni di Imu e Tasi sule abitazione principali.

PATTO DI STABILITÀ
Le nuove regole consentiranno ai comuni che hanno ri-

sorse in cassa di impegnarle per investimenti per circa 1
miliardo nel 2016. In aggiunta sarà consentito lo sblocco di
pagamenti di investimenti già effettuati (e finora bloccati
dal Patto di Stabilità).

ESENZIONE IMU SUGLI IMBULLONATI
Gli imbullonati non saranno più conteggiati per il calco-

lo delle imposte immobiliari per un alleggerimento fiscale
pari a 530milioni di euro.

AZZERATA IRAP IN AGRICOLTURA E PESCA
Dal 2016 viene azzerata l’Irap nei campi ittico e agricolo.
AMMORTAMENTI PER GLI INVESTIMENTI
La misura è volta a incentivare gli investimenti in beni

strumentali nuovi attraverso il riconoscimento di una
maggiorazione della deduzione fiscale. La maggiorazione
del costo fiscalmente riconosciuto è del 40% portando al
140% il valore della deduzione.

RIDUZIONE IRES
Si ridurrà del 3,5%, dall'attuale 27,5% al 24%, con uno

sgravio di 3,8 miliardi dal 2017. Si potrà anticipare di un an-

di Mauro Giroletti

gura e lascia spazio al peg-
gio. Ora in Campidoglio,
probabilmente, arriverà o
un fascista o un altro anti-
politico, col rischio di
commettere gli stessi er-
rori, se non aggravandoli.

Indubbiamente serve
più moralità in politica, e
la politica dovrebbe riflet-
tere più seriamente sui
propri errori e, soprattut-
to, impegnarsi realmente
per evitarne il ripetersi:
ma questo non può avve-
nire a discapito delle
competenze. Stiamo at-
tenti, perché l’antipolitica
si autoalimenta con la cat-
tiva politica di cui diviene
corresponsabile. E ho
paura a pensare fino a che
punto possa sprofondare
questo circolo vizioso.

per la non autosufficienza” per un totale di 400milioni.
SEMPLIFICAZIONI FISCALI
Le imprese si vedranno subito rimborsare l'IVA per i cre-

diti non riscossi, senza dover aspettare la fine delle proce-
dure concorsuali. Si permette lo scioglimento delle società
di comodo.

CONTRASTO ALLA POVERTA’
Viene istituito il “Fondo per la lotta alla povertà e all'e-

sclusione sociale” al quale è assegnata la somma di 600 mi-
lioni. Il fondo finanzierà la legge delega sulla povertà che
verrà approvata come collegato alla legge di stabilità. Parte
la prima misura strutturale contro la povertà, che sarà
prioritariamente rivolta alle famiglie povere con minori a
carico. Viene poi istituito, in via sperimentale, un altro fon-
do finalizzato a misure di sostegno contro la povertà edu-
cativa: attraverso questa seconda iniziativa si rendono dis-
ponibili ulteriori 100 milioni l'anno.

PENSIONATI
Aumenta la “no tax area”, ossia la soglia di reddito entro

la quale i pensionati non versano l'Irpef. Per i soggetti so-
pra i 75 anni si passa dall'attuale soglia di 7.750 euro a
8.000. euro. Per i pensionati di età inferiore ai 75 anni la “no
tax area” aumenta da 7.500 euro a 7.750 euro.

SALVAGUARDIA DELLE PENSIONI
Viene prevista la settima operazione di “salvaguardia” a

favore dei soggetti in difficoltà con il lavoro e che non han-
no ancora maturato i requisiti della legge Fornero per acce-
dere al pensionamento.

OPZIONE DONNA
Il regime sperimentale per le donne che intendono la-

sciare il lavoro con 35 anni di contributi e 57-58 anni di età
viene esteso al 2016

PART TIME
La norma è finalizzata ad accompagnare i lavoratori più

anziani al pensionamento in maniera attiva. Si potrà chie-
dere il part time senza avere penalizzazioni sulla pensione
perché lo Stato si farà carico dei contributi figurativi.

CATTEDRE UNIVERSITARIE DEL MERITO
500 nuovi professori saranno selezionati sulla base del

merito tra i migliori cervelli, all'estero o “in trappola” in Ita-
lia, in settori strategici per il futuro del Paese. Per tale misu-
ra sono previsti 40 milioni per il prossimo anno e 100milio-
ni dal 2017.

GIOVANI RICERCATORI SPECIALIZZANDI MEDICI
6.000 borse di studio (ogni anno) per gli specializzandi

medici, per assicurare qualità e prospettiva al sistema sani-
tario nazionale.

IIll  CCoonnssiigglliioo  ddeeii  MMiinniissttrrii
hhaa  aapppprroovvaattoo  iill  ddiisseeggnnoo  ddii
lleeggggee  rreeccaannttee  llee  ddiissppoossii--
zziioonnii  ppeerr  llaa  ffoorrmmaazziioonnee
ddee ll   bbiillaa nncciioo  aannnnuuaallee  ee
pplluurriieennnnaallee  ddeelllloo  SSttaattoo
((LLeeggggee  ddii  SSttaabbiilliittàà  22001166))..  

UUnnaa  mmaannoovvrraa  ffiinnaannzziiaa--
rriiaa  ddaa  2266,,55  mmiilliiaarrddii  ddii  eeuu--
rroo,,  cchhee  ppoottrràà  aauummeennttaarree
ffiinnoo  aa  2299,,55  mmiilliiaarrddii  iinn  bbaa--
ssee  aallll''aaccccoogglliimmeennttoo  oo  mmee--
nnoo  ddeellllaa  rriicchhiieessttaa,,  aavvaann--
zzaattaa  aallllaa  UUee,,  ddii  uuttiilliizzzzaarree
uunnoo  00..22%%  ddii  ssppaazziioo  ddii  ppaatt--
ttoo  iinn  ppiiùù  ppeerr  llaa  ““ccllaauussoollaa
mmiiggrraannttii””..  

LLaa   LLeeggggee  ddii  SSttaabbiilliittàà
pprroosseegguuee  iill  ppiiaannoo  ddii  ttaa--
gglliioo  ddeellllee  ttaassssee,,  aavvvviiaattoo  lloo
ssccoorrssoo  aannnnoo,,  iinntteennssiiffiiccaa

llaa  lloottttaa  ccoonnttrroo  llaa  ppoovveerrttàà
ee  llaa  ttuutteellaa  ddeellllee  ffaassccee  ppiiùù
ddeebboollii  ddeellllaa  ppooppoollaazziioonnee,,
pprroocceeddee  ccoonn  llaa  ssppeennddiinngg
rreevviieeww..  

QQuuii  ddii  sseegguuiittoo  ii  ppuunnttii
pprriinncciippaallii  ddeellllaa  lleeggggee::

Il premier
Matteo Renzi
con il ministro
dell’economia

Pier Carlo
Padoan
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SSccuuoollaa  ddii  CCLL,,  ssii  cceerrccaa  uunn  rriimmeeddiioo
CREMA Il capogruppo Pd in consiglio comunale: «Il centrodestra si assuma le sue reponsabilità»

L’atteggiamento dei
consiglieri comunali del
centrodestra ha del tragi-
comico. Siamo di fronte ad
un goffo tentativo di smar-
carsi dal loro lascito per lo
scempio perpetrato quan-
do erano assessori. Ed ora
che la Regione ci chiede
indietro il milione di euro
tentano di confondere l'o-
pinione pubblica dando la
responsabilità ad altri, lan-
ciando accuse all’assesso-
re Piloni, che non avrà al-
cun problema a risponde-
re in Consiglio comunale
all'interpellanza presenta-
ta dalla minoranza.Di
fronte all’evidenza dell’e-
comostro nell’area della ex
cascina Valcarenga, risulta
incomprensibile che all'e-
poca in cui il Comune si è
fatto “intermediario” tra
Regione Lombardia e fon-
dazione Charis nessuno

d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e
Bruttomesso, di cui Zani-
belli era assessore all'istru-
zione e Beretta ai lavori
pubblici, sia andato a veri-
ficare se la Charis era in
grado di sostenere i costi
di una struttura faraonica. 

È ora di smetterla col
rimpallo delle responsabi-
lità. Accusano l'ammini-
strazione Ceravolo di
quanto è accaduto? Un
conto è aver offerto un'i-
dea di sviluppo di un'area
polifunzionale e un altro è
tutto quanto ne è seguito,
ovvero l'accordo con la
Charis e le procedure per
la costruzione della scuo-
la; in particolare è gravissi-
mo essersi offerti come ga-
ranti del trasferimento del
milione di euro dalla re-
gione alla Charis. La scuo-
la di CL, ad oggi è una cat-
tedrale nel deserto, una fe-
rita aperta nella nostra cit-
tà. Una ferita visibile a tut-
ti, per la quale la nostra

di Gianluca Giossi 
Capogruppo PD Crema

DECORO URBANO

Austroungarico ed ex distributore
di Porta Serio: qualcosa si muove

Mercato Austroungari-
co e ex distributore Ta-
moil di Porta Serio. Due
aree centrali e importanti
per la città che torneran-
no a splendere.

Sulla riqualificazione
del mercato Austrounga-
rico in questi anni si sono
spese fiumi di parole. Ora
l'amministrazione targa-
ta Bonaldi vuole cambia-
re marcia. «Dopo anni di
teorie, il comune di Cre-
ma ha predisposto il pro-
getto di riqualificazione
del mercato, mettendo in
campo due ipotesi ora
sottoposte alla Sovrin-
tendenza» ha spiegato
l'assessore Fabio Berga-
maschi. «La parola ades-
so passa alla Sovrinten-
denza che dovrà dire cosa
si può fare, quali sono i
paletti..., insomma, per la
prima volta, questa am-
ministrazione vuole an-
dare fino in fondo».

Due le soluzioni pro-
gettuali abbozzate dal
comune. Nella prima è

prevista la chiusura quasi
perimetrale del mercato,
con attività interne di na-
tura commerciale. Oltre
alla torretta per la sala
Edallo, il foyer del teatro
verrebbe spostato all'in-
terno del mercato, libe-
rando spazio per realiz-
zare uffici o un front offi-
ce.

Nella seconda ipotesi,
non verrebbe realizzata
una grande teca, ma vari
volumi.

Entrambe le ipotesi
hanno però un punto in
comune: la realizzazione
di una torre con ascenso-
re in via Verdelli, per con-
sentire di raggiungere il
sottotetto del mercato ed
aumentare la capienza
della sala Edallo da 30 a
130 posti. 

I tempi di realizzazione
non sono imminenti. Bi-
sognerà attendere il pare-
re della Sovrintendenza.

A breve invece parti-
ranno i lavori di recupero
dell'area dell'ex distribu-

tore Tamoil di Porta Se-
rio. «L'area, di proprietà
comunale, è stata ceduta
per 20 anni ad un privato
che aprirà una bar che ha
caratteristiche che non
vanno a “disturbare” le
altre attività commerciali
vicine» spiega Bergama-
schi. «E' un locale aperto
nelle ore diurne e sarà
una cioccolateria d'in-
verno e una frutteria d'e-
state».

Il bando prevede che i
privati, oltre a ristruttu-
rare l'edificio, dovranno
riqualificare anche l'area
circostante: valorizzazio-
ne delle mura, del verde e
dei percorsi ciclopedona-
li. «Un intervento diretto
da parte del comune
avrebbe pesato sul bilan-
cio per 100 mila euro»
conclude Bergamaschi.
«In questo modo l'area
viene riqualificata a costo
zero per i cittadini e fra
20 anni l'area tornerà in
mano pubblica comple-
tamente riqualificata».

amministrazione sta cer-
cando strenuamente di
porvi rimedio. 

In concreto: la nostra
maggioranza non ha mai
considerato la problema-
tica del trasferimento del
Liceo Racchetti presso la
scuola di CL come sempli-
ce, anzi l’ha sempre consi-
derata assai complicata
ma non certo  impossibile
a priori, ma la minoranza
consigliare ha sempre vo-
luto  distogliere colpevol-
mente lo sguardo dal Polo
Scolastico dei Sabbioni,
senza alcun impegno poli-
tico per la ricerca di una
soluzione. Non si cerca di
perseguire l’impossibile,
ma di non lasciar nulla di
intentato per trovare una
strada da percorrere, an-
che se impervia, che porti
a trovare una soluzione af-
finché la struttura esisten-
te non rimanga a deturpa-
re il territorio negli anni a
venire.

DENUNCIA IN TV
Striscia a Crema per i soldi regionali al cantiere

Il sindaco Stefania
Bonaldi ha ribadito, di
fronte alla troupe di Stri-
scia la Notizia (arrivata
in città per la nota vicen-
da della scuola di CL),
l’impegno della sua am-
ministrazione per trova-
re una soluzione concre-
ta su questa questione. Il
sindaco ha inoltre riba-
dito la sua contrarietà a
restituire a regione Lom-
bardia un milione di eu-
ro, dati a suo tempo co-
me garanzia dalla giunta
Bruttomesso.

Gianluca
Giossi



Si è chiuso il sipario su
Extraordinary Crema ma
questo appuntamento non
rappresenta un punto di ar-
rivo ma di inizio per far co-
noscere la città, fuori dalle
mura.

AAsssseessssoorree  SSaallttiinnii,,  iill  3311
oottttoobbrree  ssii  èè  cchhiiuussaa  ll''eessppoossii--
zziioonnee  uunniivveerrssaallee  ddii  MMiillaannoo
ee  aanncchhee  ll''eessppeerriieennzzaa  ddii  EExx--
ttrraaoorrddiinnaarryy  CCrreemmaa..  UUnn  bbii--
llaanncciioo  ddii  qquueessttii  sseeii  mmeessii??

Il 9 dicembre, in comune
a Crema, ci sarà un evento
finale con la partecipazione
di tutti i soggetti, le associa-
zioni, gli operatori che han-
no contribuito al successo
di questa manifestazione.
Sarà l'occasione per dare
qualche dato sull'affluenza
ma anche per ringraziare
tutte le persone che ci han-
no dato una mano in questi
mesi.

QQuuaallcchhee  ddaattoo......
Posso dirle solo che le di-

verse iniziative hanno ri-
scosso molto interesse. Le
associazioni degli alberga-
tori hanno rilevato che nei
mesi di settembre e ottobre,

nel fine settimana, c'è stato
un aumento del turismo.
Ma Extraordinary è solo il
punto di partenza. Grazie
ad Expo abbiamo comin-
ciato a parlare di turismo
anche a Crema. L'esposi-
zione universale ci è servita
per partecipare ad alcuni
bandi, ottenere dei finan-
ziamenti, ma ora dobbiamo

guardare avanti e raccoglie-
re i frutti di questa espe-
rienza.

IInn  qquueessttaa  llooggiiccaa  rriieennttrraa
llaa  vvoossttrraa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aall
WWoorrlldd  TTrraavveell  mmaarrkkeett  ddii
LLoonnddrraa??

Sì, dal 1 al 5 novembre,
due giovani collaboratori di
Reindustria, nostro partner
in questa avventura, Alice

Dondoni e Emanuele Gu-
smaroli insieme a Ilenia Co-
sti, dipendente del comune
e referente per il turismo,
hanno partecipato a questa
fiera di Londra, l'evento in-
ternazionale più importan-
te per quanto riguarda il tu-
rismo e i viaggi. Durante
queste giornate i ragazzi
hanno distribuito materiale
informativo relativo a Cre-
ma, illustrando gli itinerari
turistici e le bellezze della
nostra città, hanno incon-
trato gli altri co-espositori
della Regione Lombardia e,
sopratutto, hanno fissato
incontri con gli operatori
economici del settore turi-
smo. Sono tornati a casa
con molte idee e contatti. E'
stata una bella esperienza
che ha permesso ai nostri
collaboratori di lanciare, ol-
tre le mura della città, “Cre-
ma città Europea dello
sport”, un'importante op-
portunità turistica per il no-
stro territorio che ci vedrà
impegnati per tutto il 2016.

QQuuiinnddii,,  ll''aavvvveennttuurraa  ccoonn--
ttiinnuuaa??

Assolutamente sì. Siamo
solo all'inizio. 
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NNeeggllii  ssccoorrssii  mmeessii  ssoonnoo
aauummeennttaattii  ii  ttuurriissttii  iinn  cciittttàà

EXTRAORDINARY CREMA Bilancio positivo per eventi e iniziative

di Luca Ferri

Expo cremasco: una occasione non persa!  
RIPRESA DELLA VITALITA’ A CREMA E NEL CREMASCO

Che Crema sia una città
straordinaria è risaputo. Lo
sanno gli “amici” cremone-
si che ne riconoscono la vi-
vacità. 

“Voi siete fortunati, esse-
re vicino a Milano vi ha
contagiato. Dai milanesi
avete preso la dinamicità e
poi siete solo a 40 chilome-
tri.da una città che sforna il
pane per tutti”.

Questo dicono gli “ami-
ci” cremonesi cercando di
giustificare le loro debolez-
ze.

E’ facile per il campanili-
sta cremasco controbatte-
re: “Se conta la vicinanza, la
stessa distanza è anche tra
Crema e Cremona. Perché
voi non vi fate altrettanto
contagiare da noi?”

Certo con il campanili-
smo che da sempre divide
le due città sostenuto da
stuoli di adepti, non si va
da nessuna parte. E’ un cir-
colo vizioso inconcludente.

Anche perché se a Cre-
mona i negozi chiudono e
molte piccole aziende sono
costrette a ricorrere nel mi-
gliore dei casi alla cassa in-
tegrazione, a Crema non è
che la crisi si sia fermata al-
le sue porte. Quasi tutti
stanno facendo fatica a
sbarcare il lunario. Però di-
ciamo che a Crema grazie
alla lungimiranza di alcuni
imprenditori e alla grande
e tradizionale capacità di
reinventarsi, probabilmen-
te la parte più pesante della
crisi sta per essere lasciata
alle spalle.

I negozi che negli ultimi

anni avevano abbassato le
saracinesche lasciando so-
prattutto nel centro della
città ampi spazi di abban-
dono, stanno ritrovando vi-
ta. Via Mazzini e via xx Set-
tembre da sempre il salotto
buono e ospitale della città
stanno tornando al vecchio
splendore.

Anche in periferia qual-
cosa incomincia a muover-
si. Piccoli capannoni da
sempre testimonianza del-
la capacità dei cremaschi di
inventarsi “qualcosa”, dopo
un periodo di oscurità han-
no riacceso le luci.

Certo non è, come dice il
proverbio,”tutto oro ciò
che luccica”, però pescan-
do in un altro proverbio ti-
picamente cremasco: “ pit-
tost che nient l’è mei pit-
tost “.

Ma è un “pittost” non ca-
suale.

Crema si è presentata nel
periodo dell’EXPO come
una città propositiva, acco-
gliente e di grande capacità
organizzativa. Nei mesi
dell’evento sono state or-
ganizzate centinaia di ma-
nifestazioni. Tutte le parti
sociali coinvolte si sono da-
te da fare. In alcuni giorni
ai cremaschi e agli ospiti
venuti da tutte le parti, c’e-
ra l’imbarazzo nella scelta
della manifestazione alla
quale partecipare. Tutto ciò
è stato possibile grazie al-
l’impegno e spesso al sacri-
ficio della macchina comu-
nale e di chi la dirige.

Il sindaco, Stefania Bo-
naldi in testa, spesso ha do-
vuto fare appello alla sua
ubiquità per essere sempre

presente e attiva ai “nor-
mali” impegni amministra-
tivi e dare lustro alle mani-
festazioni di ogni tipo.

Che dire poi di chi ha co-
ordinato ciò di cui tutta.la
città ha goduto, la dottores-
sa Morena Saltini. L’asses-
sore al commercio si è fatta
carico di coordinare, pro-
muovere e sostenere il gra-
ve peso dell’EXPO crema-
sco avvalendosi anche del-
la collaborazione degli as-
sessori Matteo Piloni e Fa-
bio Bergamaschi che mai si
sono”tirati indietro”.

Inoltre la macchina co-
munale soprattutto con
Francesco Albergoni pa-
ziente, competente e oscu-
ro protagonista della parte
operativa .

La curiosità sulle capaci-
tà e competenze sopra de-

scritte hanno fatto di Cre-
ma una città alla quale
eventuali nuovi investitori
potrebbero puntare per il
loro businness.

In conclusione Crema
nel suo complesso ha rag-
giunto l’obbiettivo che si
era data nel promuovere la
città durante l’EXPO.

Tutto ciò malgrado i de-
trattori di alcune frange
della politica locale ai quali
in questi mesi il fegato si è
ingrossato a dismisura.
Aver remato contro e cer-
cando di trovare il pelo nel-
l’uovo su ogni cosa per de-
nigrare il grande lavoro del-
la giunta cremasca non ha
aiutato la città.

Ecco, questo è forse l’u-
nico difetto che abbiamo
nei confronti dei cremone-
si.

di Arcangelo Zacchetti

WORLD TRAVEL MARKET
Delegazione cremasca a Londra 
per promuovere il turismo locale

Lo staff di Extraordinary Crema ha partecipato, dal
2 al 5 novembre, al World Travel Market di Londra, il
più importante evento internazionale dedicato al
mando dei viaggi. Extraordinary Crema è stato co-
espositore insieme a Regione Lombardia, occupando
uno stand all’interno del padiglione Italia.

In queste quattro giornate fieristiche lo staff ha
distribuito il materiale promozionale della nostra Cit-
tà ai numerosi visitatori e ha incontrato gli operatori
di tante nazioni estere.

L’assessore al commercio Morena Saltini



mirati. Verrà organizzato un
open day del teatro, una
giornata durante la quale i
cittadini che lo vorranno
potranno salire su una tri-
buna e condividere pareri
ed idee. Una sorta di Hyde
park speakers corner verrà
allestito nei chiostri del San
Domenico. Stiamo inoltre
cercando di trovare un per-
corso per garantire un ri-
cambio più frequente degli
incarichi e delle cariche al-
l’interno della Fondazione
che porti ad una maggior
partecipazione.

OOllttrree  aallllaa  ssttaaggiioonnee  tteeaa--
ttrraallee  cchhee  hhaa  aappppeennaa  aavvuuttoo
iinniizziioo,,  ii  ccoorrssii,,  llee  iinniizziiaattiivvee
ppeerr  ffaammiigglliiee  ee  ssccuuoollee,,  llee

ccoollllaabboorraazziioonnii,,  qquuaallii  sseettttoo--
rrii  iinntteennddee  ppootteennzziiaarree??

Senza dubbio le iniziative
musicali, il Folcioni, anche
per dare continuità alle
scuole ad indirizzo musica-
le nate sul territorio. Sì, la
stagione è partita da pochi
giorni, lo scorso 12 novem-
bre, con uno straordinario
Molière. Il malato immagi-
nario con la regia di Andrée
Ruth Shammah.

PPrroosseegguuiirràà  lliinneeee  ggiiàà
ttrraacccciiaattee  ddaaii  pprreeddeecceessssoorrii??

Ovviamente seguirò linee
di tendenza non in con-
traddizione con chi mi ha
preceduto, tuttavia cerche-
rò di caratterizzare il mio
periodo di presidenza. Vor-

rei rendere ancora più par-
tecipe la città, coordinare le
realtà culturali esistenti.

VVii  ssoonnoo  nnuuoovvii  eelleemmeennttii
iinn  vviiaa  ddii  iinnttrroodduuzziioonnee??

Ho intenzione, con il
CdA, di stendere un chiaro
regolamento di accesso alle
sale, di definire protocolli di
accordo con i soci finanzia-
tori ed è in fase di definizio-
ne una stagione estiva in
collaborazione con il Co-
mune e in sinergia con altre
realtà culturali del territo-
rio. Semplificare procedure
ed unire risorse sono punti
cardine del mio operare.

CCoommee  hhaa  rriissppoossttoo  aallllee
vveellaattee  ccrriittiicchhee  rriissppeettttoo  aadd
uunn  CCddAA  eesscclluussiivvaammeennttee

mmaasscchhiillee??
Casualità. Ciascun socio

nomina individualmente
una persona e al termine è
nata una combinazione al
maschile, tutto qui. Come
ex preside ho sempre lavo-
rato bene con le “quote ro-
sa”!

IInntteerreessssii  ppeerrssoonnaallii  iinn
ccaammppoo  aarrttiissttiiccoo  ee  tteeaattrraallee,,
ssoonnoo  pprreecceeddeennttii  llaa  rreecceennttee
nnoommiinnaa??

Beh, direi proprio di sì.
Anni fa ho scritto un libro
sul teatro. Ho accettato l’in-
carico perché ci credo e
penso anche che potrà es-
sere divertente nonostante
gli inevitabili problemi da
affrontare. Ho accumulato
esperienze in questo setto-
re, sia come preside che co-
me amministratore.

QQuuaallii  ssoonnoo  ggllii   uullttiimmii
ssppeettttaaccoollii  oo  ccoonncceerrttii   aaii
qquuaallii  hhaa  aassssiissttiittoo??

Le nozze di Figaro, al
Ponchielli, con la direzione
di Mario Martone in una
produzione del San Carlo di
Napoli. Sono felicemente
reduce da due concerti, alla
Scala e al Ponchielli. Sono
abbonato alla stagione di
entrambi i teatri. Il teatro ed
il suo mondo sono realtà da
sempre a me assai care.
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GGiiuusseeppppee  SSttrraaddaa  aallllaa  gguuiiddaa  ddeell  SSaann  DDoommeenniiccoo
TEATRO Eletti il nuovo presidente e il CdA della Fondazione. Al via la stagione teatrale

Lo scorso 27 ottobre si è
riunito il nuovo Consiglio di
Amministrazione della
Fondazione San Domenico
che ha nominato il nuovo
presidente della Fondazio-
ne. L'ingegnere Giuseppe
Strada, ex preside dell'Isti-
tuto “Pacioli”, è stato eletto
all'unanimità su proposta
del consigliere Antonio
Chessa, eletto poi vicepre-
sidente. Il nuovo CdA, com-
posto da Domenico Baro-
nio, Umberto Bellodi, Anto-
nio Chessa, Gianfranco Er-
vin, Fausto Lazzari e Giu-
seppe Strada, è entrato da
subito in azione e ha già af-
frontato il primo Consiglio
di Amministrazione. Il nuo-
vo presidente sta ricevendo
a ritmo serrato, nella sala ri-
unioni della Fondazione,
giornalisti, esperti, tecnici,
membri del CdA, per entra-
re nel vivo del nuovo incari-
co. 

FFrreessccoo  ddii  nnoommiinnaa,,  ccoommee
ssttaa  aaffffrroonnttaannddoo  qquueessttoo  pprrii--

mmoo  ppeerriiooddoo??
Sono tranquillo e molto

impegnato. Sto cercando di
capire e di entrare in una
realtà importante per la cit-
tà, ma anche molto com-
plessa. Sto incontrando e
conoscendo collaboratori e
membri del CdA per utiliz-
zare al meglio le potenziali-
tà dei singoli nei molteplici
settori che compongono la
realtà del teatro. Mi piace-
rebbe che tutti possano la-
vorare con passione, diver-
tendosi. Non percependo
denaro, devono impegnarsi
tutti con desiderio di fare.

QQuuaallii  ssoonnoo  ssttaattii  ii  pprriinnccii--
ppaallii  tteemmii  ttooccccaattii  ddaall  pprriimmoo
CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraa--
zziioonnee??

In uno spirito collabora-
tivo e costruttivo si è parla-
to di regole di trasparenza.
Per ogni incarico si farà ri-
ferimento a bandi di evi-
denza pubblica. Cerchere-
mo di coinvolgere la citta-
dinanza per capire che idea
abbia del teatro cremasco e
si faranno cosí investimenti

«Durante il mio mandato vorrei rendere
ancora più partecipe la città. Occorre
coordinare le realtà culturali esistenti»

«Tradizione e innovazione, 
un livello qualitativo sempre alto»

Chi non conosce, a Cre-
ma, Antonio Zaninelli?
Impegnato professional-
mente e socialmente (è
presidente Ascom Crema)
nel settore del commercio,
di lui si conosce e si ap-
prezza anche la passione
per la cultura in tutte le
sue sfaccettature. 

Non c'è quasi circo-
stanza o evento culturale
di una certa rilevanza al
quale non ponga la sua at-
tenzione e il suo impegno.
Dal teatro S. Domenico al
festival dei "Mondi di car-
ta", e naturalmente alle
tante  iniziative pubbliche
in città che riguardano la
divulgazione dell'attività
commerciale. Ma se chiedi
di lui  ad Ombriano - i l
quartiere di Crema dove è
nato e cresciuto - te ne
parlano come del "presi-
dente della banda". «E' ve-
ro - conferma Antonio - lo
sono dal 1999 succedendo
ad un altro presidente di
lungo corso, il cav. Prospe-
ro Sabbia; in realtà allora il
successore avrebbe dovu-
to essere mio fratello Gio-
vanni, ma fu lui stesso a
insistere perché accettassi
io la nomina». 

Una nomina impegna-
tiva ma anche prestigiosa
perché il Corpo bandistico
di Ombriano - Crema è
una istituzione  non solo

storica ma anche di asso-
luto livello qualitativo. «Le
prime notizie ufficiali ri-
guardo alla Banda di Om-
briano» conferma Zani-
nelli  «risalgono al  1848
con la visita a Crema del re
Carlo Alberto. Da allora il
Corpo bandistico intitola-
to a Giuseppe Verdi, ha ac-
compagnato le maggiori
celebrazioni religiose e
politiche della città, ed ha
contribuito ad avvicinare
alla musica centinaia di
persone fino ad oggi quan-
do gli elementi della Ban-
da sono una quarantina e

altrettanti sono gli al-
lievi». Il presidente
Zaninelli - questo lui
non lo dice- ha sapu-
to dare in tutti gli an-
ni della sua presiden-
za nuovi impulsi  e
nuova immagine alla
Banda anche per la
presenza del maestro
Jader Bignamini, di-
rettore dal '96 al 2010
e ora direttore del-
l'orchestra "Giusep-
pe Verdi" di Milano,
insomma una perso-
nalità in campo mu-
sicale di livello inter-
nazionale. 

Attuale direttore
della Banda di Om-
briano è Eva Patrini
laureata, come la so-
rella Roberta, in cla-

rinetto con il massimo dei
voti. Il presidente torna in-
vece sull' impegno della
formazione musicale: «dal
1998 si è costituita una Ju-
nior Band composta dagli
allievi dei corsi di musica e
maturata grazie alla sa-
piente guida dapprima del
Maestro Giacomo Ceresa-
ni ed ora affidata al M. Ce-
cilia Zaninelli». 

Sempre sul tema della
formazione, quest' anno si
sono tenuti  tre Master
Clas: di sassofono col M.
Roberto Genova, di clari-
netto col M. Enrico Maria

Baroni, e di tromba col M.
Marco Bellini.  Natural-
mente la Banda di Om-
briano ha conseguito nel
tempo moltissimi attestati
e premi sia in Italia che al-
l'estero. Così come nume-
rose sono le esibizioni per
beneficenza o per rappre-
sentanza istituzionale te-
nute in città. Il presidente
Zaninelli non vuol manca-
re l' occasione per un nuo-
vo invito musicale alla cit-
tà: «I prossimi appunta-
menti sono quelli del 14
novembre a favore della
Lega Tumori; e poi il tradi-
zionale Concerto di Natale
(con registrazione in CD)
il 23 dicembre prossimo.
Entrambi gli incontri mu-
sicali si svolgeranno al tea-
tro S. Domenico». 

È d'obbligo un ringra-
ziamento particolare ai
sette componenti il Consi-
glio della Banda che Anto-
nio Zaninelli  definisce
"sempre attivo, propositi-
vo e ricco di entusiasmo
nonché interprete di una
gestione oculata"; al M.
Eva Patrini e a tutti i com-
ponenti della Banda senza
i quali non sarebbe possi-
bile tutto questo. L'augu-
rio per l' amico presidente
è quello di continuare fin
che ci sarà entusiasmo e
voglia di fare!

di Paola Adenti

Intervista ad Antonio Zaninelli, presidente della “Banda di Ombriano”

Giuseppe Strada, neoeletto presidente del teatro
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BBiillaanncciioo  ccoommuunnaallee::  ccoossìì  nnoonn  vvaa!!
SERGNANO La Casa di Vetro: «Aumentano le tasse, ma i servizi per i cittadini non migliorano»  

Ad un anno e mezzo dal
suo insediamento, con il bi-
lancio 2015 approvato i pri-
mi di agosto esclusivamen-
te dalla maggioranza, la
giunta Bernardi si presenta
come un’amministrazione
chiusa in sé stessa, che non
vuole ascoltare le proposte
migliorative arrivate dal-
l’opposizione e che vuole
proseguire solo per la sua
strada con il paraocchi. Se-
condo noi amministrare
vuol dire ascoltare le reali
necessità del paese e per
paese si intende l’insieme
dei suoi cittadinie del suo
territorio. Non voler ascol-
tare e, soprattutto, non vo-
ler prendere in considera-
zione le proposte che come
gruppo “La Casa di Vetro”
abbiamo presentato in con-
siglio comunale è segno di
non curanza dei bisogni di
Sergnano. Riteniamo quin-
di corretto e doveroso por-

tare all’attenzione della Cit-
tadinanza alcune delle più
impattanti scelte fatte dal-
l’attuale maggioranza che
non ci vedono d’accordo.
Sul complesso del bilancio
comunale il giudizio è ne-
gativo, perché le scelte del-
l’amministrazione comu-
nale non rispondono alle
esigenze e alle problemati-
che concrete della popola-
zione di Sergnano: opere
pubbliche inutili (come l’al-
largamento del parcheggio
e dell’area del mercato),
pressione fiscale in conti-
nuo aumento (specialmen-

te per le fasce più deboli
della popolazione), scarsa
attenzione all’ambiente, ri-
fiuto di un confronto nel
merito sulle proposte
emendative e migliorative
presentate dai gruppi di op-
posizione. Il bilancio co-
munale di Sergnano per
l’anno 2015 pareggerà a po-
co più di 4,3 milioni di euro,
con un incremento di circa
400.000 euro rispetto allo
scorso anno. Queste nuove
risorse a bilancio dipendo-
no quasi esclusivamente da
maggiori entrate, quindi da
un incremento della tassa-

La storia dei dolori 
della discarica Mirabello

E’ addirittura dalla fine
degli anni ’70 che la discari-
ca dei rifiuti solidi urbani
localizzata a Sergnano in
località Mirabello –Serio è
fonte di grattacapi. Essa è
nata per iniziativa di un pri-
vato che svolgendo un ser-
vizio di raccolta di rifiuti in
vari paesi cremaschi pensò
bene di scaricare tale pattu-
me in un campo di sua pro-
prietà situato al bordo de-
stro del Serio. Da allora ini-
ziarono proteste e problemi
e numerose furono le inter-
rogazioni presentate dalla
minoranza consiliare del-
l’allora PCI e poi delle liste
civiche di sinistra. Nel 1980
“la voce di Sergnano”, bol-
lettino paesano del PCI ri-
portava più volte le inter-
pellanze al Consiglio comu-
nale in merito alle “fumate”
puzzolenti provenienti dal-
la discarica, dove bruciava-
no i “solidi rifiuti domesti-
ci” e molto altro di prove-
nienza industriale; natural-
mente si chiedeva un deci-
so intervento delle autorità.
Alla fine del 1981 per inizia-
tiva del PCI fu creato un co-
mitato per la bonifica della
discarica, chiedendo un
preciso intervento della
Provincia, della Regione e
del ASL e le critiche all’am-
ministrazione furono dure
per l’immobilismo  e la suf-
ficienza dimostrata;  si vole-
va  verificare i danni am-
bientali arrecati a quel terri-
torio da tutto quel volume
di rifiuti e dare dati credibili
sul percolato che andava in
falda e nel Serio. Il comitato
tenne vivo l’interesse sul te-
ma per un paio di anni ri-
chiamando costantemente
i vari soggetti coinvolti ai

propri doveri. E fino a dopo
il 1990 il tema è sempre ri-
masto vivo e presente nelle
discussioni in Comune co-
me forte argomento am-
bientale e fu sempre citato
nei programmi elettorali
che via via si succedevano.
Ahimè quasi mai  è  stato
scelto come un argomento
degno di attenzione da par-
te delle amministrazioni di
allora, che semmai lo sub-
ivano in modo passivo e fa-
stidioso. Silenzio assoluto
era la modalità in voga allo-
ra, anche a fronte di segna-
lazioni ed esposti ai vari en-
ti preposti ed alla Procura di
Crema. Qualcosa si è otte-
nuto dopo l’ennesima in-
ziativa con alcune indagini
di verifica nel 1995 e con
piccoli interventi per la
messa in sicurezza del sito
ormai dismesso: con un ve-
loce interramento e la deli-
mitazione dell’area il pro-
prietario eseguì ciò che altri
dovevano fare. 

Per anni si parlò conti-
nuamente di bonifica della
discarica, fino a quel mo-
mento denominata “abusi-
va” diversamente da oggi
che più prosaicamente vie-
ne definita Ante-norma. Le
lentezze determinate dalla
scarsa volontà politica e da
leggi inadeguate e poco fi-
nanziate fecero sempre ri-
mandare la soluzione defi-
nitiva fino al punto di defi-
nire l’area off-limits ma allo
stesso tempo priva di rischi
ambientali in quanto es-
sendosi interrata e rimbo-
schita non presentava più
alcun pericolo! Natural-
mente tutto ciò non era
supportato da nessuna re-
lazione scientifica o geolo-

gica e le forze politiche lo
fecero subito presente, ma
tant’è. 

Sicuramente non erava-
mo di fronte ai tanto evoca-
ti pericoli apocalittici pro-
spettati da attivisti ecologici
nostrani e moderni ma l’at-
tenzione era vigile e pun-
tuale. Nessuno allora parla-
va impropriamente di terra
dei fuochi dai richiami  ca-
tastrofici e malefici. E dopo
oltre 35 anni siamo a ripro-
porre di mettere in massi-
ma tutela la salute pubbli-
ca, il territorio, la falda e l’a-
ria. 

Già tutte le iniziative fat-
te in passato erano indiriz-
zate a questi obiettivi, quasi
sempre disconosciute dalle
varie giunte comunali del
passato, come ora dalla
giunta Bernardi che ha fatto
di tutto per sminuire e
svuotare le esigenze di larga
parte della popolazione
sottovalutando il problema.
Il fatto che la faccenda sia di
difficile soluzione non si-
gnifica che è meglio trala-
sciare qualsiasi opera che
apporti migliorie e preven-
zione consapevole; oltre
tutto quella è una zona del
paese che ecologicamente
era delle più belle e selvati-
che del nostro fluviale pae-
sello, e forse qualcuno se lo
ricorda ancora poiché era
sulla strada per andare al
guado dell’Asmara. 

Crediamo che con un
impegno comune si possa
arrivare ad una valida mes-
sa in sicurezza del sito, te-
nendo sempre informati i
cittadini di tutti gli aspetti
critici relativi alla discarica
che dorme là sotto. 

Circolo PD di Sergnano

zione comunale diretta e
indiretta. La decisione di
prorogare la scadenza di
tutti i mutui in capo al co-
mune (3.700.000 euro) fino
al 2044 è per noi una scelta
irresponsabile che risulta
essere un’ipoteca sul futuro
delle prossime generazioni.
Per quest’anno la giunta ha
inoltre deciso di imporre le
massime aliquote possibili
per IMU, TASI e TARI senza
nessuna detrazione possi-
bile. Tra lo scorso anno ed il
presente le tasse comunali
hanno raggiunto quindi  il
loro massimo storico: in
modo particolare l’Imu nel
2015 sarà aumentato fino al
10,6 per mille. Da sottoli-
neare inoltre che la Tasi si
manterrà invariata rispetto
allo scorso anno, purtrop-
po senza alcuna agevola-
zione o detrazione. Per
quanto riguarda l’addizio-
nale Irpef la novità per que-
st’anno prevede l’abolizio-
ne degli scaglioni per red-
dito: lo scorso anno infatti
la tassazione era progressi-
va in base agli scaglioni Ir-
pef a livello nazionale.
Quest’anno invece l’addi-
zionale Irpef sarà pari allo
0,8% per tutti, una misura
che di sicuro non agevola i
redditi più bassi, venendo

di Mauro Giroletti, 
Michela Pionna e Luca Secchi
Consiglieri comunali del gruppo
civico “La Casa di Vetro”

LUNEDI’ 16 NOVEMBRE
Storia locale: incontro con l’autore
Lunedì 16 novembre si terrà un incontro pubblico

sul tema letteratura e storia locale. Appuntamento alle
ore 21 presso il centro polifunzionale di Sergnano (in vi-
colo Magenta). Nel corso della serata verranno presen-
tati i libri: “L’arrivo della ferrovia a Crema” e “Una storia
di lotte e passioni” di Mauro Giroletti. Oltre all’autore
dei testi saranno presenti anche il giornalista e regista
Giancarlo Molaschi e Davide Pavesi, componente della
commissione cultura del comune di Sergnano.

meno al principio di pro-
gressività d’imposta per i
redditi minori. Con le no-
stre proposte emendative
abbiamo tentato di miglio-
rare lo strumento finanzia-
rio del comune di Sergna-
no, ma la maggioranza si è
chiusa a riccio e ha boccia-
to tutti i nostri emenda-
menti. Bocciati quindi la
proposta di destinare tutte
le risorse previste per la ri-
qualificazione parcheggio
comunale nell'area del
mercato al finanziamento
del progetto di riqualifica-
zione ambientale e per stu-
di o progetti specifici per il
monitoraggio (carotaggi e
piezometri) nell'area della
ex discarica. Disco rosso
anche per la redistribuzio-

ne in modo più equo e pro-
gressivo delle aliquote co-
munali Irpef e per la desti-
nazione della parte residua
del contributo per la co-
struzione della nuova cen-
trale Snam ad opere legate
strettamente a compensa-
zioni ambientali. Quando il
sindaco Bernardi aveva
aperto il suo secondo man-
dato un anno e mezzo fa si
era detto disponibile al
confronto su proposte di
buonsenso. Noi siamo con-
vinti di aver portato propo-
ste migliorative concrete
nell’interesse di tutta la cit-
tadinanza. Ma l’ammini-
strazione comunale non ha
voluto aprire un confronto
serio e costruttivo con noi.
Così non va!
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FFiinnaannzziiaattii  ii  llaavvoorrii  ppeerr  llaa  ssccuuoollaa  pprriimmaarriiaa  
PIANENGO Fondi europei, il progetto si classifica al primo posto in provincia di Cremona

Un grande successo per
l’amministrazione comu-
nale di Pianengo. Il progetto
per il completamento della
nuova scuola primaria di via
Bambini del Mondo ha ot-
tenuto i finanziamenti ri-
chiesti e i lavori potranno
quindi partire in brevissimo
tempo. Si tratta di una cifra
complessiva di 800.000 eu-
ro, di cui 640.000 prove-
nienti dalla comunità euro-
pea a fondo perduto. A cari-
co del comune restano
quindi solo 160.000 euro,
che la giunta Cernuschi ha
già provveduto a stanziare.
Questo grande risultato è
stato reso possibile dal fatto
che il progetto ha ottenuto i
finanziamenti europei clas-

RISPARMIO ENERGETICO

Illuminazione:
saranno riqualificati
tutti i punti luce

L’amministrazione guidata dal sindaco Ivan Cer-
nuschi si è sempre caratterizzata, in questi quattro
anni di mandato, per una grande attenzione agli
equilibri e al pareggio del bilancio comunale. Basti
pensare al fatto che i mutui sono stati ridotti di
350.000 euro circa: tutto questo a beneficio delle cas-
se comunali, che verranno lasciate con debiti limitati
e sostenibili alle future generazioni. In quest’ottica la
giunta si sta muovendo per incrementare anche il ri-
sparmio energetico, agendo per la riqualificazione
dell’illuminazione pubblica. Già da due anni infatti il
comune ha riscattato la proprietà e la gestione dei
pali dell’illuminazione dalla società “Enel Sole”, arri-
vando così a risparmiare 19.000 euro all’anno di soldi
dei contribuenti pianenghesi. Per il futuro la sfida è
quella della riqualificazione di tutti i punti luce co-
munali all’insegna del risparmio energetico, un lavo-
ro che costerebbe 700.000 euro nei prossimi anni. Un
investimento utile, ma troppo ingente per le sole cas-
se comunali. A questo proposito però la giunta co-
munale si è attivata per predisporre una gara, in con-
venzione con altri comuni del territorio, per assegna-
re la riqualificazione dell’illuminazione pubblica in-
sieme alla gestione dei punti luce al miglior offerente.
In questo modo il comune continuerebbe a pagare la
stessa cifra odierna per il servizio di illuminazione
pubblica, lasciando però interamente il costo degli
investimenti alla società vincitrice della gara. Un bel
regalo a tutti i cittadini di Pianengo, in termini di effi-
cientamento energetico e mantenimento dell’equili-
brio dei conti pubblici.

PRIMO INCONTRO IL 27 NOVEMBRE

Elezioni comunali, “Insieme per
Pianengo” coinvolge i cittadini
Nella tarda primavera del 2016 sono pre-

viste le elezioni amministrative in tutta Ita-
lia, durante  le quali anche i cittadini di Pia-
nengo saranno chiamati al voto per sceglie-
re il sindaco e rinnovare il consiglio comu-
nale. In vista di questa importante scaden-
za, venerdì 27 novembre la lista civica “In-
sieme per Pianengo” invita i concittadini ad
un incontro pubblico, che si terrà alle ore
21.00 presso il centro diurno comunale. Sa-
rà il primo di una lunga serie di appunta-
menti organizzati dal Centro-Sinistra pia-

nenghese e dalla lista "Insieme per Pianen-
go". Un cammino che si concluderà con la
definizione del programma elettorale e del-
le candidature che si presenteranno per il
voto della prossima primavera. Sarà presen-
te il sindaco Ivan Cernuschi che, insieme
agli amministratori comunali  uscenti, illu-
strerà l'impostazione del percorso. 

L’invito a partecipare e a contribuire alla
creazione di un percorso civico e ammini-
strativo condiviso è esteso a tutti i cittadini
di Pianengo interessati.

di Mauro Giroletti sificandosi sesto in Lombar-
dia (su oltre 400 domande) e
primo assoluto per la pro-
vincia di Cremona. 

Il sindaco Ivan Cernuschi
ha potuto quindi commen-
tare in modo entusiastico:
«Sono completamente sod-
disfatto del nostro impegno
e della tenacia con cui la no-
stra amministrazione co-
munale ha infine raggiunto
questo importante risultato.
Un grazie al lavoro dell’uffi-
cio tecnico del comune che
ha permesso al nostro pro-
getto di classificarsi sesto in
Lombardia e primo in pro-
vincia, ottenendo così i fi-
nanziamenti richiesti. Ora
possiamo quindi portare a
casa questo importante suc-
cesso per tutto il nostro pae-
se». 

Il progetto di ampliamen-
to della scuola primaria si
caratterizza all’insegna del-
l’eco-sostenibilità: il riscal-
damento dell’edificio avver-
rà con le pompe di calore e
verranno installati dei pan-
nelli fotovoltaici per l’ener-
gia elettrica. Al termine dei
lavori la scuola avrà tre aule
polifunzionali in più, nuovi
bagni, un atrio e un rustico
che potrà servire prossima-
mente come area mensa. In
ogni caso sarà comunque
possibile per i bambini
mangiare all’interno dell’e-
difico scolastico, in spazi
appositi. Per quanto riguar-
da i tempi di realizzazione, il
sindaco ha previsto la possi-
bilità di aprire l’appalto in
via provvisoria già entro il 31
dicembre 2015.La scuola Primaria di Pianengo

Il sindaco Ivan Cernuschi

PD
Gita a Verona
per i volontari
della festa
I  tanti  volontari

della Festa de l’Unità
organizzata dal PD di
Pianengo si sono re-
cati, domenica 8 no-
vembre, a Verona e in
Valpolicella.

Una gita organiz-
zata dalla sezione del
Partito Democratico
locale per ringraziare
tutte le persone, don-
ne e uomini, giovani
e anziani che hanno
dato una mano e
hanno contribuito
volontariamente alla
riuscita della Festa de
l’Unità che, come
ogni anno, si è svolta
a giugno a Pianengo.

I partecipanti
hanno avuto la possi-
bilità di visitare Vero-
na e poi hanno gusta-
to un ottimo pranzet-
to presso l’Antica
Trattoria da Bepi a
Marano di Valolicella.

Una bellissima
giornata all’insegna
dell’allegria e del di-
vertimento!

Appuntamento al
prossimo anno!
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MMiigglliioorraannoo  ii  sseerrvviizzii  ppuubbbblliiccii
L’amministrazione comunale di Crema impegnata su molti fronti

Illuminazione pubblica: più risparmio energetico
Sicurezza, inquinamento, valorizzazione degli spazi, risparmio energetico.
Sono questi i quattro obiettivi che l’amministrazione intende perseguire nel lavoro di riqualificazione dell'illuminazione comunale della città.
Da rivedere tutti i punti luce che sono stati censiti nelle settimane scorse e che sono risultati essere più di 7.000. 
La riqualificazione dell’illuminazione pubblica avverrà all’insegna del risparmio energetico. 
In queste settimane, con la collaborazione del Cev (Consorzio Energia veneto – Global Power service spa), l’amministrazione stenderà il piano
con l’obiettivo di stendere un bando per l’affidamento della gestione del servizio. Attualmente in città ci sono pali di proprietà di Scs servizi

locali e di Enel Sole. Con il bando si vuole arrivare a definire un unico gestore al quale affidare la gestione e il miglioramento del servizio. Tutto questo nel più ampio piano di
revisione delle società partecipate dal comune di Crema.
Nell’ambito del progetto urbano l’illuminazione assume un ruolo fondamentale, questo perché è in grado di esaltare e rendere evidenti aspetti fondamentali di un ambiente,
di un edificio, di una strada, etc. 
Inoltre è uno strumento in grado di cambiare totalmente lo scenario di edifici e piazze, senza andare ad alterarne le forme, donando un‘immagine 
in grado di far capire come si può trasformare un luogo di notte rispetto a quello che si vive durante le ore diurne. 

«Fin dall'inizio del mandato abbiamo preso in mano la situazione delle società parte-
cipate e dei servizi erogati. La situazione non era affatto felice: debiti e investimenti sba-
gliati hanno messo in crisi la qualità dei servizi al cittadino. Per questo abbiamo intrapre-
so un percorso che ha visto la ricollocazione del servizio idrico, la riassegnazione del ser-
vizio tennis, la ricollocazione della palestra di roccia, la ricollocazione del teleriscalda-
mento, l’approvazione del Piano dell'Illuminazione Comunale e prevede, nel breve ter-

mine, la gara per parcheggi. Bisogna farsi carico del patrimonio cremasco ed è ciò che
stiamo facendo, senza svenderlo né lasciando morti e feriti sul campo: la tutela del lavoro
è essenziale. Ci si sta muovendo con una strategia precisa e un chiaro indirizzo con Scrp
chiamato a svolgere il ruolo di contenitore di elementi che mutano in funzione dei tempi.
Stiamo migliorando i servizi per i cittadini e per la città». 

Stefania Bonaldi, sindaco di Crema

RRiiffiiuuttii::  ddiiffffeerreennzziiaattaa  rreeccoorrdd  aall  7744%%
Il 31 dicembre scade il contratto di Igiene Urbana con Linea Gestioni. In questi anni il lavoro svolto ha portato i dati della 
raccolta differenziata al 74%, classificando Crema tra le città più virtuose in Lombardia e non solo. Qualità ed economicità e far
fare un ulteriore salto al servizio di raccolta differenziata: questi alcuni obiettivi che l’amministrazione intende “portare a casa"
con il nuovo contratto di igiene urbana, insieme ad altri importanti servizi nell'ottica di migliorare il servizio per il cittadino.
Inoltre, in questi mesi, a Crema sono stati sostituiti molti cestini ed aumentato il loro numero. E' stata istituita la figura 
dell'agente ambientale ed introdotte le sanzioni per chi abbandona i rifiuti. E’ stata attivata la raccolta sperimentale del secco 
con l'obiettivo di ridurre la tariffa individuale in base all'effettiva produzione di rifiuti. E’ stata, infine, lanciata una campagna 
di sensibilizzazione per contrastare l'abbandono dei rifiuti. 

PPiiaannoo  ppaarrcchheeggggii::  uunnaa  mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillee
Sono otto le società che hanno formalmente manifestato interesse ad essere invitate alla gara per la gestione dei parcheggi 
del comune di Crema, che l'Amministrazione ha intenzione di affidare dal 1 marzo 2016.
Questa buona adesione da parte di società del settore è motivo di soddisfazione: l’amministrazione è sicura di potere ottenere
già con il prossimo anno gli investimenti previsti a beneficio dei cittadini e della città, oltre che una qualità del servizio 
indubbiamente molto più orientata a soddisfare le esigenze dei cittadini.
L'obiettivo è quello di la realizzare una mobilità privata innovativa, smart e sostenibile.
La gestione della sosta a pagamento, con l’ausilio delle più innovative tecnologie informatiche, farebbe entrare Crema 
in una nuova era: il digitale applicato alla sosta, infatti, offre benefici sia in termini di grande semplificazione 
per il cittadino/utente sia relativamente alla riduzione delle emissioni inquinanti che al decongestionamento del traffico. 
L’era del parcheggio intelligente è più vicina. 

Nuovo canile: trasferimento positivo 
Per anni nel Cremasco si è discusso della realizzazione di un nuovo canile che potesse sostituire quello di Crema,
ormai non più idoneo. Dopo anni l'amministrazione comunale della città, insieme ai comuni del territorio, 
ha realizzato un nuovo canile a Vaiano Cremasco: il canile “Sogni Felici".
Il canile di nuova costruzione può ospitare fino a 140 cani, in un ambiente più sicuro e confortevole 
per gli amici a quattro zampe.
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PPiiùù    aatttteennzziioonnee    aaii  cciittttaaddiinnii
Raccolta dei rifiuti, impianti sportivi, parcheggi e teleriscaldamento

Teleriscaldamento: verso una gestione migliore
Nel 2007 Crema aveva avviato il teleriscaldamento, costituendo la società SCCA, partecipata al 48% da una società privata (Cofely) 
e dal 52 da Scs Servizi Locali.
In questi anni, a fronte anche di alcune scelte sbagliate, il teleriscaldamento, da risorsa si è trasformato in debito. 
Nei mesi scorsi LGH ha acquistato Scca, acquisendo sia la quota di competenza di Scs Servizi Locali (52%) sia la quota della società
Cofely (48%), la quale ha conferito anche il proprio contratto di 25 anni per la gestione della centrale.
Si tratta di un passaggio molto importante che non solo consente ad Scs Servizi Locali di recuperare liquidità significativa, ma 
soprattutto libera la società partecipata di una pesante situazione debitoria ed il comune di Crema (quindi i cittadini) dalle garanzie a
suo tempo spese. Sul piano gestionale quindi il servizio erogato non potrà che migliorare: LGH è un player esperto nella gestione del
teleriscaldamento, opera già a Lodi e Cremona e soprattutto, a differenza di Cofely, è presente sui territori anche attraverso 
altri ambiti operativi. Questo consentirà quel presidio che, inutile negarlo, è mancato in questi anni.

NNuuoovvaa  ccaasseerrmmaa  ppeerr  ii  vviiggiillii  ddeell  ffuuooccoo
Dopo anni di discussione la città di Crema e il cremasco, grazie alla collaborazione con Scrp,  avranno una
nuova Caserma dei Vigili del Fuoco, finanziata interamente dal Ministero dell'interno con un’erogazione pari
a 1,2 milioni di euro (che comprendono anche tutti gli oneri finanziari). L’intervento dello Stato coprirà così
l'intero costo del progetto. 
In precedenza l'opera avrebbe dovuto essere finanziata esclusivamente dai sindaci del territorio con 
un cospicuo impegno, soprattutto (circa 2/3 del costo complessivo) per il comune di Crema.
Non solo sono stati risparmiati soldi dei cittadini cremaschi, ma questo risultato ha ricadute soprattutto in ter-
mini di sicurezza, con la possibilità di un potenziamento del servizio e garanzia di una sede dignitosa per i
Vigili del Fuoco di Crema. La nuova caserma sarà realizzata in via Macallè, oltre il cavalcavia di San Michele,
in un’area di proprietà di SCRP e nel territorio del comune di Crema, secondo il progetto già redatto da SCRP
su input dei sindaci cremaschi. 

Piscina comunale: più investimenti per il futuro
Dal 23 novembre la piscina comunale di Crema ha un nuovo gestore: la società “Sport Management”. Si tratta di una società
privata, vincitrice di un bando di gara indetto dal comune, che ha già una grande esperienza nel campo della gestione 
dei centri natatori: Verona, Treviglio, Lecco, Mantova, Rimini, Monza, solo per citarne alcuni.
L’offerta della società veronese “Sport Management” ha fornito le tre garanzie che l’amministrazione di Crema aveva richiesto:
investimenti sulla struttura (impossibili per l'amministrazione comunale, dato il patto di stabilità), qualità del servizio e tutela
dell’occupazione.  Il personale assunto verrà trasferito al gestore entrante con il trattamento attuale, mentre ai collaboratori è
garantito l’80% del monte ore prospettato e l’80% del corrispettivo orario per ciascuna posizione. 
Molti gli interventi previsti, tra cui l’impermeabilizzazione della terrazza e la messa in sicurezza dei solai e del piano interrato; la
separazione degli impianti di trattamento per l’uso contemporaneo di vasche interne ed esterne ed interventi 
per l’efficientamento energetico. 
Infine, per quanto concerne la qualità del servizio, l’espansione del ventaglio dell’offerta dei corsi 
(con proposte che spaziano dall’acquawalking al progetto “Terza età”, passando per il percorso di nascita per le gestanti). 
L’importo stimato per l’attuazione di tutti questi progetti è di circa 300 mila euro.

SSppoorrtt  VViillllaaggee::  uunn  cceennttrroo  ssppoorrttiivvoo  ddii  eecccceelllleennzzaa
Nel corso del 2015, e nelle prossime settimane, si sono tenuti i lavori di completamento del centro sportivo Sport Village, 
realizzati da un privato grazie alla convenzione sottoscritta con il comune di Crema.
Si tratta di un'operazione che, una volta ultimata, porterà alla realizzazione a Crema di un centro sportivo d’eccellenza 
completamente rimesso a nuovo, con campi da tennis di altissimo livello, campi da calcetto e palestra. Un investimento 
complessivo di 2 milioni di euro a carico del privato.
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ROMANENGO Alcune considerazioni di Unione Democratica sull’operato della giunta e dei gruppi di opposizione

Lista POLLA - “VIVIAMO Romanengo”
Lista CROTTI –

Movimento 5STELLE

VIRATA A DESTRA

Lista SAMARANI – Romanengo nel cuore
Essendo passato più di un anno,

si può fare una analisi sul compor-
tamento politico di questa lista, che
ha determinato la rottura nel cen-
trosinistra, e ha falsato il risultato
delle elezioni comunali. Pensavano
di arrivare primi o al massimo se-
condi, ma sono arrivati terzi. In
quel “speriamo che il dott. Pozzi ed
il sig. Polla entrino a far parte del
nuovo Consiglio comunale, perché
una minoranza come la loro è quel-
la che ogni Sindaco si auspica di
avere”, sta scritto il loro programma
politico.

Lungimirante e nobile pensiero
filosofico. Ancora oggi si fatica a
comprendere lo sbocco e il senso
della lista Samarani nel panorama
della politica locale. Al di là della
grande mobilità dell'elettorato che
sceglie anche in base a fattori emo-
tivi, tra lo scimmiottare il “grillismo”
e il richiamo elettorale a destra e a
sinistra in nome dell'antipolitica,
ha dimostrato una grande presun-

zione, quasi come far passare un
cammello nella cruna di un ago.
L'atteggiamento politico nel primo
Consiglio comunale con l'elezione
del consigliere Samarani nell'Unio-
ne dei Fontanili, ha riconfermato la
scelta di campo a sostegno del cen-
trodestra. Inutile era stata la telefo-
nata del capogruppo Gritti al candi-
dato sindaco della lista per chiedere
la sua intenzione sul da farsi, e
mandare un messaggio unitario per
non incrementare la divisione col
centrosinistra.

La risposta fu di chiusura, e oggi
osserviamo che si sono attaccati al-
l'amministrazione Polla, come una
cozza allo scoglio. Scrivevano che
loro non avevano appoggi da partiti
nazionali, e il partito della Rifonda-
zione comunista, rappresentato in
lista, cos'era? Allora chiediamo a
questo partito, che ha due rappre-
sentanti locali nel direttivo circon-
dariale e hanno sostenuto questa li-
sta: cosa ne pensano della virata a

destra della Lista Samarani? Sono
d'accordo con gli ultimi atteggia-
menti dei loro consiglieri? Cosa ne
pensano delle dimissioni di Sama-
rani da consigliere comunale? E
della presa di posizione politica del
neoconsigliere comunale dott. To-
daro, che ha chiesto esplicitamente
il voto della maggioranza in Consi-
glio comunale, per entrare nell'U-
nione dei Fontanili? Lo stesso con-
sigliere ha votato a favore nel consi-
glio dell'Unione, al trasferimento
delle attività didattiche dal plesso
scolastico di Romanengo, dall'Isti-
tuto comprensivo di Offanengo a
quello di Soncino.

Come si può comprendere non si
sta valutando l'atteggiamento poli-
tico fine a se stesso. Si richiama l'at-
tenzione dell'elettorato che ha vota-
to questa lista, sulle scelte che han-
no percorso i capi di questo gruppo,
che li ha portati ad infilarsi in un cul
de sac. Il futuro dirà quali nuove.

g.t.

di Teodoro Scalmani

della sinistra e del centro-
sinistra, che hanno svilup-
pato il paese economica-
mente e urbanisticamente
come lo viviamo, si tradu-
ce per voi solo con la “fissa
dei debiti”. Forse c'è un
problema di miopia nella
lettura del bilancio econo-
mico o siamo chiaramente
in presenza di una mera
speculazione politica, che
non può durare a lungo.

Per ora siete l'ammini-
strazione comunale che
ha aumentato le tasse (Ir-
pef).

Avete inaugurato la roc-
ca/castello, e vi abbiamo
visti contenti; tutti siamo
stati felici nel vedere tanti
romanenghesi orgogliosi
del restauro conservativo
della rocca, il più grande
patrimonio storico del
paese. E' una “grande ope-
ra inutile” il recupero ini-
ziato dai Sindaci Silva e
Cavalli? Ancora oggi la de-
finite tra le opere “non
strettamente necessarie
(vedi Rocca-castello: costo
circa 2 milioni a torta fini-
ta)”, così è scritto a pag.5
del vostro giornalino.
Sembrate avere un atteg-
giamento ondivago e con-
traddittorio nel giudizio di
merito verso quella scelta
urbanistica amministrati-
va che prevedeva il recu-
pero della rocca, di quello
che un tempo guardavate
solo come un “rudere”.
Con la consegna di questo
patrimonio storico alla co-
munità, è iniziata “una
nuova era” per questo luo-
go e tutta l'area della roc-
ca.

Nel concludere Sindaco,
si assicura che molti citta-

Alla vigilia della campagna elettorale del 2014 era
forte la curiosità circa il numero delle liste che
avrebbero concorso nella competizione ammini-
strativa. Tre si erano già palesate ma, girava voce,
che anche il Movimento 5 Stelle avrebbe partecipato
con una propria lista. Alla fine si presentarono effet-
tivamente quattro liste, e il M5S candidò sindaco
Remigio Crotti.

La parola d'ordine del M5S nazionale era ed è “si
corre da soli”, anche se in qualche isolato caso non è
stato proprio così; dove si è ritenuto necessaria
un'alleanza con un altra forza politica lo si è fatto
pubblicamente.

La “Lista Crotti” invece ufficialmente ha rispettato
le consegne nazionali del M5S correndo solitaria,
ma di fatto ha lavorato in campagna elettorale per il
centrodestra romanenghese, la loro vera parte poli-
tica.

Pur di far vincere la lista Polla hanno rinunciato di
fatto ad avere un rappresentante in Consiglio comu-
nale. Dei 310 voti ottenuti dai grillini alle europee, ne
hanno confermati solo 146 alle amministrative co-
munali. A sostegno di questa tesi sono eloquenti il
numero bassissimo delle preferenze ottenute dai
singoli candidati.

Dopo le elezioni il M5S è praticamente sparito da
Romanengo; c'è traccia solo di un volantino dedica-
to a tematiche di portata nazionale. Su questioni
politiche amministrative del paese niente.

Non si è espresso sulla vicenda Pianalto, non-
ostante la difesa ed il rispetto dell'ambiente sono te-
matiche molto vicine ai grillini; un aspetto politico
da contraddittorio è la nomina del loro candidato
sindaco a membro della commissione ambiente per
la maggioranza. Il M5S non si è espresso sul bilancio,
nonostante si sia trattato di una vera stangata fisca-
le, ed è assolutamente silente sul trasferimento del
plesso scolastico da Offanengo a Soncino, così co-
me lo è stato su tutti i temi trattati in questi ultimi 16
mesi.

In Italia non sono molti i Comuni amministrati dal
Movimento 5 Stelle, ma, dove sono all'opposizione è
frenetica la loro iniziativa politica, anche quando
non siedono in consiglio comunale.

A Romanengo il M5stelle- Lista Crotti invece, pre-
ferisce il silenzio, è assolutamente impegnata a non
disturbare la “loro” amministrazione.

g.t.

dini di questa area politica,
stanno operando per il be-
ne della comunità, e non
solo alle feste di partito,
anche se il volontario della
festa dell'Unità, è un citta-
dino al quale andrebbe ri-
conosciuto il suo impegno
civico. Certo ora tocca a
voi fare “bello il paese”, è il
vostro momento e nessu-
no ve lo contende. Gli am-
ministratori del centrosi-
nistra, che ha governato il
paese per alcuni decenni,
conoscono molto bene la
fatica e lo stress di gestire

la quotidianità del comu-
ne, e ne rispetta il lavoro.
Però questa maggioranza
dovrebbe operare in modo
più dialogante, anche con-
vocando qualche consiglio
comunale.

Il contenuto di queste ri-
ghe è condiviso dal gruppo
di Unione Democratica,
che non è solo consigliare,
ma agisce nel paese, con
passione e impegno socia-
le, nel fare informazione e
per la partecipazione dei
concittadini al bene Co-
mune, per Romanengo.

Caro Sindaco, da concit-
tadino ho letto con piacere
le pagine del giornale co-
munale, il primo dopo
quello del natale scorso,
che come è naturale, risal-
ta e vanta l'impegno mu-
nicipale nei vostri primi 16
mesi di amministrazione.
Negli articoli si dedica al-
l'operato dell'opposizione
di Unione Democratica
per Romanengo, una de-
scrizione poco lusinghie-
ra, mentre molti cittadini
sostengono che è stata
puntuale, pertinente e
propositiva. Comunque,
niente di personale e state
sereni: la critica è di so-
stanza politica sulla vostra
visione e gestione del go-
verno del comune. Per
questo motivo è fuori luo-
go l'accusa di “cattiveria”
che si attribuisce all'oppo-
sizione. Si fa fatica ad ac-
cettare questa accusa da
parte di chi, per ben “due
volte”, ha volutamente
escluso il gruppo di Udp
per Romanengo dal Consi-
glio dell'Unione dei Fonta-
nili, e donato tre voti all'u-
nico consigliere della lista
Samarani. Pur di estro-
mettere l'opposizione
consigliare, non avete esi-
tato a calpestare le più ele-
mentari regole democrati-
che, palesando un rancore
verso chi rappresenta una
larga parte dell'elettorato
romanenghese. E da lì
avete iniziato un vostro
agire politico irrispettoso
che non ha giovato al con-
fronto tra maggioranza e
opposizione. Ora vorreste
una critica agrodolce? Non
vi basta avere già una mi-
noranza che vi fa da tap-
petino e vi serve il caffè
zuccherato! Sempre a pro-
posito di “cattiveria”, vi sie-
te forse dimenticati i vostri
interventi sul periodico
“RomanengoOggi” o du-
rante i consigli comunali?
Il top della “cattiveria” l'a-
vete espressa con il ricorso
alla Corte dei Conti per la
vicenda dell'ex scuola ele-
mentare, mettendo in dis-
cussione l'onestà del sin-
daco Cavalli e di tutta la
sua giunta.

Nelle pagine del perio-
dico, continuate nel pia-
gnisteo sugli immaginari
debiti lasciati dalla passata
amministrazione comu-
nale; vi ha già risposto
chiaramente l'ex Sindaco
Cavalli su “Romanengo-
Web” distribuito in paese,
con «basta dare la colpa
agli altri... assumetevi le
responsabilità delle vostre
scelte». Se riconoscevate
d'aver ricevuto un bilancio
economicamente in atti-
vo, come è dimostrato dal
consuntivo, avreste fatto
più bella figura di fronte ai
cittadini. Ammettere una
verità non è un danno o
una perdita della propria
immagine, ma un segnale
di correttezza e maturità,
non solo politica. Gli inve-
stimenti in opere pubbli-
che degli anni di governo
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ROMANENGO Un’opposizione dura ma costruttuva sui temi più importanti: bilancio, scuola e pianalto

E così dopo 39 anni il centrosinistra è all'opposizione
nel governo del Comune. A rappresentare quest'area poli-
tica in Consiglio Comunale siedono i rappresentanti di
Unione Democratica per Romanengo: Valentina Gritti,
capogruppo, Evelina Grimaldelli e Gianmario Sangiovan-
ni, tre giovani romanenghesi, attivi e preparati ammini-
strativamente, e non hanno assolutamente la necessità di
anteporre al loro nome nessun titolo per dimostrare il lo-
ro valore. Con loro è impegnato tutto il gruppo della lista
Grimaldelli. Infatti la capacità delle persone di questa lista
sta nell'unità, nel tenersi in contatto e discutere dei pro-
blemi comunali, e non solo. Interpellanze, emendamenti,
interrogazioni sull'operato della maggioranza e ordini del
giorno proposti in consiglio comunale, sono la loro attivi-
tà. Lavoro fatto in assoluta trasparenza e diffuso anche
tramite il blog “Romanengoweb”, che grazie ad un'intui-
zione di Claudia Vairani e  al suo grande impegno, è di-
ventato ormai l'organo ufficiale della Lista e soprattutto
uno dei siti web più visitati in Romanengo e dal territorio. 

L'UNIONE del pensiero culturale moderato e progressi-
sta del cattolicesimo, del riferimento laico e della sinistra
democratica, è il riferimento sociale e politico del gruppo,

che ha per logo la <ROCCA-CASTELLO> per Romanengo.
Su questo basamento, si costruisce e opera, la proposta e
il progetto amministrativo del gruppo d'opposizione in
consiglio comunale e nel paese.

Tre esempi in ordine cronologico. 
• Pianalto: “bene comune da tutelare,  rispettare e valo-

rizzare”. Non può essere solo uno slogan elettorale, come
ha fatto il centrodestra romanenghese. UDR, in continui-
tà con l'amministrazione precedente, sta lavorando per-
ché il Pianalto non diventi un bene privato a vantaggio di
pochi. 

• Bilancio: forte è stata l'opposizione al primo bilancio
del centrodestra, una vera e propria stangata fiscale, fatta
pagare soprattutto alle classi più deboli. L'addizionale co-
munale dell'Irpef portata allo 0,8% (il massimo possibile);
diminuite le detrazioni relative alla TASI soprattutto per le
rendite catastali più basse, ed un aumento dell'IMU per i
negozi, uffici e capannoni industriali, che porteranno nel-
le casse del comune 150.000 euro di tasse in più rispetto
all'anno precedente. Tutto questo in una situazione eco-
nomica ancora difficile e senza nessun progetto che giu-
stifichi una cifra simile. Infatti l'unica “grande opera” del-
l'amministrazione Polla è il “DOSSO D'ORO” (chiamato
così per il suo costo) e le colonnine arancioni (speed

check) messe in via Maffezzoni, che serviranno solo a
multare (...altro balzello di tassazione..), quando poteva-
no bastare dei normali dissuasori e una maggiore presen-
za della vigilanza urbana.

• Scuola: sul caso del trasferimento da Offanengo a Son-
cino si sottolinea il tono autoritario del centrodestra ro-
manghese.  Forte del loro potere, il Sindaco e tutto il con-
siglio dell'Unione dei Fontanili, hanno preso questa deci-
sione senza informare, ascoltare e coinvolgere prima di
tutto chi nella scuola lavora e vive; senza considerare in-
sieme le eventuali ripercussioni che una tale deliberazio-
ne avrebbe provocato. Per questi motivi Unione Demo-
cratica per Romanengo ha presentato un ordine del gior-
no per il prossimo Consiglio Comunale col quale richiede
al Sindaco e alla maggioranza, di bloccare ogni iniziativa
volta al trasferimento.

L'opposizione della lista che ha nel proprio logo la
<Rocca/Castello>, come si vede, è molto attiva nel contra-
stare alcune decisioni della maggioranza, e nel proporre
soluzioni alternative nell'ambito amministrativo. 

La democrazia rappresentativa, purtroppo, non è nelle
corde di questa maggioranza, tant'è che  si è sempre di-
mostrata sorda alle proposte  dei Consiglieri comunali di
Unione Democratica per Romanengo. 

di g.t.

Istituto comprensivo:  
ora ci si fermi a riflettere

Documento contro il trasferimento da Offanengo a Soncino

Oggetto: c a m b i o
d’Istituto Comprensivo
Scolastico (ordine del gior-
no ai sensi dell’Art. 57 del
Regolamento del Consiglio
Comunale)

PRESO ATTO CHE:
• In data 05/09/2015

con delibera n° 11 il Consi-
glio dell’Unione dei Fonta-
nili ha deliberato di appro-
vare la proposta di aggre-
gazione all’Istituto Com-
prensivo Giovanni XXIII di
Soncino dei plessi scolasti-
ci di Romanengo e Casalet-
to di Sopra attualmente
annessi all’Istituto Com-
prensivo G. Falcone e P.
Borsellino di Offanengo.

PREMESSO CHE:
• Ogni scelta ammi-

nistrativa di programma-
zione dei servizi sul territo-
rio deve essere funzionale
a soddisfare appieno i bi-
sogni dei cittadini.

• Le scelte ammini-
strative che definiscono
interventi di trasformazio-
ne devono essere finalizza-
te ad incrementare la qua-
lità della situazione in es-
sere e tale obiettivo è per-
seguibile solo se supporta-
to da valutazioni oggettive
e proiezioni ad ampio
spettro sul confronto dei
“costi e benefici” del cam-
biamento, non esclusiva-
mente sul piano economi-
co ma soprattutto in termi-
ni di qualità del servizio.

CONSIDERATO CHE:
• Da parte dei Con-

siglieri dell’Unione dei
Fontanili non è stato intra-
preso un formale percorso
di condivisione e confron-

to con i soggetti interessati
dal cambio d’Istituto quali
il Dirigente Scolastico, il
Consiglio d’Istituto e i rap-
presentanti dei genitori
dell’I.C. di Offanengo,
L’esperienza pluriennale
dell’I.C. di Offanengo, da
cui deriva l’innegabile
standard qualitativo offer-
to che indubbiamente ri-
sulta un valore aggiunto al-
la qualità della vita dei cit-
tadini del bacino d’utenza
dell’Istituto, deve essere
considerata un contesto
imprescindibile per la pro-
grammazione dei servizi
scolastici territoriali am-
ministrati dall’Unione dei
Fontanili.

• Quanto deliberato
dal Consiglio dell’Unione
dei Fontanili non rispetta il
principio di solidarietà so-
ciale, fondamentale nel
contesto scolastico di Isti-
tuto Comprensivo, nei
confronti degli altri comu-
ni annessi all’I.C. di Offa-
nengo in quanto l’aggrega-
zione all’I.C. di Soncino
sottrarrebbe importanti ri-
sorse di vitale importanza
per le attività didattiche
che nel tempo sono state
faticosamente forgiate e di
cui tutti gli studenti di ogni
Comune possono indiscri-
minatamente usufruire.

EVIDENZIANDO INOL-
TRE CHE:

• Il dirigente scola-
stico dell’I.C. di Offanengo
ha espresso parere sfavore-
vole al cambio di Istituto
Comprensivo per i plessi
scolastici di Romanengo e
Casaletto di Sopra per le

possibili ricadute negative
in termini di qualità di ser-
vizio 

• Il corpo docente
dei differenti ordini scola-
stici dell’I.C. di Offanengo
ha espresso disappunto
sulla scelta deliberata.

• Un numero consi-
derevole di genitori, quan-
tificato in 450, degli stu-
denti dell’I.C. di Offanengo
hanno sottoscritto un do-
cumento per delegare il
Consiglio dell’I.C. di Offa-
nengo a rappresentarli, co-
me portavoce del loro dis-
appunto e della loro con-
trarietà, nelle discussioni
istituzionali sul tema del
trasferimento di Istituto
Comprensivo.

TUTTO CIÒ PREMESSO
SI CHIEDE A QUESTO

CONSIGLIO COMUNALE
DI ESPRIMERSI

• affinché il Consi-
glio dell’Unione dei Fonta-
nili revochi la delibera n°
11 del 05/09/2015 e si pos-
sa avviare un processo di
confronto e di valutazione
delle occasioni e/o delle
inopportunità correlate al
cambio d’Istituto. A tale
processo di confronto e va-
lutazione possano parteci-
pare tutti i soggetti interes-
sati e direttamente coin-
volti in modo da affrontare
la pluralità degli argomenti
con i tempi necessari a
perseguire la scelta miglio-
re

Gruppo Consiliare
Unione Democratica

per Romanengo

Migranti e comunità civile:
l’accoglienza dei rifugiati

Presentato un ordine del giorno in consiglio comunale

Oggetto: ordine del gior-
no “Migranti e comunità ci-
vile”

PREMESSO CHE
• La Carta dei Diritti del-

l’Uomo sottoscritta dall’Ita-
lia nel 1951 recita “Chi fug-
ge per timore di persecu-
zioni dovute alla sua razza,
religione, cittadinanza, opi-
nioni politiche..ha diritto di
asilo”: 

(...)
• E’ operativo, per i co-

muni che lo hanno sotto-
scritto, il protocollo d’inte-
sa in tema di organizzazio-
ne dell’accoglienza dei rifu-
giati richiedenti asili politi-
co tra amministrazioni lo-
cali del territorio cremasco
e il Prefetto di Cremona in
cui si conviene: l’accoglien-
za al massimo di 2 migranti
per ogni 1000 abitanti; la
mediazione della Caritas
nella gestione dell’acco-
glienza, tetti massimi di af-
fitto in caso di disponibilità
di privati e l’impegno, a dis-
crezione dei sindaci, nel so-
stenere percorsi di alfabe-
tizzazione e inserimento la-
vorativo.

CONSIDERATO CHE
• Il flusso migratorio che

ci sta mettendo in affanno
non si arresterà facilmente.
Finchè permarranno le ini-
quità all’origine di ogni ma-
le sociale, finchè la comuni-
tà internazionale non af-
fronterà il cancro del terro-
rismo islamico che si sta
impossessando di intere
aree del mondo, finchè
continuerà il forzato allon-
tanamento di intere popo-
lazioni causato dall’acca-

parramento delle terre e dai
cambiamenti climatici,
l’Europa sarà oggetto di
una pressione continua.
Non basta ipotizzare bloc-
chi navali, muri di confine,
affondamento di barconi,
campi profughi. Al massi-
mo questi potranno avere
effetti elettorali! La questio-
ne riguarda la politica inter-
nazionale, ha implicazioni
commerciali e finanziarie,
necessita di progetti di co-
operazione per l’emancipa-
zione dei popoli in via di
sviluppo, la lotta alla corru-
zione, così che nessuno
debba scappare dalla pro-
pria terra. Processi che nes-
sun Paese da solo sarà mai
in grado di sostenere.

• Sul piano nazionale si
denuncia un deficit orga-
nizzativo che conduce ad
operare costantemente in
una prospettiva emergen-
ziale nella quale spesso gli
enti locali finiscono per es-
sere solo esecutori. La tem-
pistica della burocrazia per
il rilascio dei titoli di sog-
giorno è insopportabile.
Così come la debolezza dei
meccanismi di rimpatrio
per chi non ha i requisiti per
rimanere in Italia.

• Non è da tollerare la dis-
onestà e il cinismo di im-
prenditori o singoli cittadi-
ni senza scrupoli che oltre a
truffare lo Stato e i bisogno-
si mettono in cattiva luce
coloro che operano anche a
proprie spese e nel rispetto
della legalità. Inoltre non
sono più comprensibili
quegli atteggiamenti di
strumentale chiusura dei

pubblici amministratori
che rifiutano l’equa distri-
buzione territoriale dei ri-
chiedenti asilo: in questo
modo si depotenzia anche
la richiesta del nostro Paese
per l’altrettanta equa distri-
buzione dei migranti a li-
vello Europeo.

• Già da tempo, anche in
comuni a noi limitrofi, sono
maturate, esperienze di ac-
coglienza senza arrecare al-
cun tipo di problema ai re-
sidenti, in una visione non
puramente assistenzialisti-
ca ma con la partecipazio-
ne delle persone accolte in
attività di pubblica utilità.
Per il comune di Romanen-
go non ci sarebbero costi
ma guadagni

TUTTO CIO’ PREMESSO
SI CHIEDE A QUESTO

CONSIGLIO COMUNALE
DI ESPRIMERSI A FAVORE
DI AZIONI CONCRETE DI
ACCOGLIENZA DI RIFU-
GIATI RICHIEDENTI ASILO
POLITICO, CON SPIRITO
DI LEALE COLLABORA-
ZIONE TRA I VARI LIVELLI
ISTITUZIONALI, CREAN-
DO ALL’UOPO UN TAVOLO
DI LAVORO TRA AMMINI-
STRAZIONE, PARROCCHIA
E ASSOCIAZIONI CHE
OPERANO NEL CAMPO
DELLA GESTIONE MI-
GRANTI, TENENDO CON-
TO DELLE POTENZIALITA’
DI SOLIDARIETA’ SEMPRE
ESPRESSE DAL NOSTRO
TERRITORIO COMUNALE.

Gruppo consiliare
Unone Democratica 

per Romanengo
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IZANO Arrivato il secondo scuolabus dopo mesi di disagi. Polemiche anche sui costi

Dopo oltre due mesi in
cui si facevano due turni
di viaggio, è arrivato il se-
condo scuolabus, che
sembra abbia risolto il
problema dei due viaggi.
Purtroppo per oltre due
mesi si è stati costretti ad
andare avanti creando dis-
agi e perdite di tempo agli
alunni ed ai genitori co-
stretti in alcuni giorni a la-
sciare la tavola apparec-

chiata fino a pomeriggio
inoltrato. Ci sono volute
riunioni, segnalazioni e la-
mentele dei genitori per
far capire all amministra-
zione che così non poteva
continuare.

E pensare che le iscri-
zioni per il servizio vengo-
no fatte a gennaio: cosa è
stato fatto dall’ammini-
strazione comunale in tut-
to questo tempo? Con un
minimo di organizzazione
in più si sarebbe potuto

capire per tempo che il
confronto tra il numero
degli alunni(circa una cin-
quantina) ed il numero dei
posti disponibili sugli
scuolabus avrebbe creato
questo disagio.

Un’altra cosa concer-
nente il servizio è il costo a
carico delle famiglie: sem-
bra incredibile ma, a tut-
t'oggi, i genitori non cono-
scono ancora la retta da
pagare per il trasporto.
Siamo sicuri che il sistema

TTrraassppoorrttoo  aalluunnnnii,,  sseerrvviizziioo  oo  ddiisssseerrvviizziioo??  
PARTITO DEMOCRATICO

La “castagnata”: un modo pulito
per finanziare la nostra politica

Come da tradizione, anche quest'anno il PD di Iza-
no ha organizzato nelle giornate didomenica 25 otto-
bre e il 1 novembre la tradizionale "castagnata" al forno
del pane di via Roma. Questo evento, oltre a permetter-
ci il finanziamento del giornale che state leggendo, ci
ha consentito uno scambio di opinioni con i cittadini
(e Dio solo sa quanto ce ne sia il bisogno!) sull'attuale
momento politico locale, nazionale, europeo e mon-
diale. È superfluo sottolineare la bontà, la qualità ed il
profumo delle nostre caldarrost, che hanno riscosso un
discreto successo tra gli izanesi.

scelto dal comune sia
quello più economico?
Non potrebbe essere che
facendo un contratto con
le imprese di trasporto
specifiche, si  potrebbe
spendere meno e far ri-
sparmiare anche le fami-
glie? Ci risulta tra l’altro
che in alcuni comuni tale
servizio è gratuito. Ah già
però forse questi comuni
non hanno le spese del ge-
mellaggio/vacanze che ha
il comune di  Izano.

di GBF
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LA SCUOLA DI TUTTI
Prof. Pietro Bacecchi - Dirigente scolastico Istituto Comprensivo Crema 2

Autunno a colori! Al via il nuovo anno scolastico
L’autunno è tornato a ingiallire i contorni, le

immagini, le luci, le atmosfere.
Con l’autunno anche la scuola ha ormai da

tempo dismesso la maglietta a tinte forti delle
vacanze e ha riaperto le sue porte indossando
il giubbotto catarifrangente che le consenta di
essere visibile in mezzo alle nebbie della indif-
ferenza sociale. Quest’anno non è e non sarà il
festival dell’usuale, molte novità stanno emer-
gendo, lo scenario che si va delineando non
appare quello consueto della ripetitività ano-
dina ma quello di un design che deve esplora-
re in itinere le sue linee e la sua perimetrazione
educativa. Il colore dominante non è dunque il
giallo della malinconia retrò, è il verde della
proiezione verso un futuro da scoprire nel con-
tempo con la diffidenza di chi già è sufficiente-
mente disincantato per non illudersi e con la
speranza del coltivatore di sogni che gioca fino
in fondo le carte delle sue aspettative.

Anche all’Istituto Comprensivo Crema 2 il
contesto appare questo, con un Piano Trienna-
le dell’Offerta formativa da elaborare, un Piano
di Miglioramento da costruire partendo dal
Rapporto di Autovalutazione appena pubbli-
cato, un organico potenziato dalla silhouette
ancora informe, un Comitato di valutazione da
rimodellare sulla base di coordinate innovative
da mettere alla prova.

Nel frattempo la didattica si snoda su binari
disciplinari e trasversali di originalità proget-
tuale che ne fanno una sorta di atelier dell’ap-
prendimento creativo.

Le macroaree di intervento individuate van-
no dalla continuità tra i diversi ordini di scuola
all’intercultura, dalla educazione alla cittadi-
nanza in tutti i suoi possibili filoni alla diversa-
bilità e al disagio con il benessere come suo
contraltare, dal curricolo verticale da costruire
alle tematiche della valutazione da approfon-
dire, dalla multimedialità al teatro, dalla musi-
ca all’arte, dall’educazione alimentare all’edu-
cazione ambientale, dal fronteggiamento degli

stereotipi di genere all’orientamento, dallo
sport/motricità alla educazione alla salute,
dalle lingue straniere alla dimensione interna-
zionale dei fenomeni, dalla promozione alla
lettura al volontariato solidale, dall’attenzione
ai bambini/ragazzi a quella agli adulti del terri-
torio (genitori, nonni, cittadini dei quartieri di
riferimento, abitanti della città nel suo insie-
me). Alcuni progetti sono già partiti, altri sono
in fase di start-up, altri ancora stanno prepa-
rando un decollo differito nel tempo.

Tutto inserito in un’idea di scuola nella qua-
le “imparare quello che non sapevi nemmeno
di non sapere” (Daniel J. Boorstin).

La scuola come esperienza del reale, pale-
stra di legalità, laboratorio delle diversità,
espressione di saperi plurimi, avviamento alla
vita nei suoi risvolti pragmatici ma anche nelle
sue tensioni ideali, formazione di menti aperte
che sanno approcciarsi alla complessità con la
necessaria duttilità e con metodo consapevo-
le. Questo sia come scuola singola sia in una
logica di rete con le altre Istituzioni Scolastiche
e con le varie Agenzie educative del proprio
contesto territoriale, coscienti del fatto che po-
lifonia e sinfonia sono una ricchezza che esalta
le potenzialità individuali in una logica di cora-
lità e di condivisione partecipe.

Ci sarà tempo in corso d’anno di tornare sul-
le iniziative più significative, dato che è dalla
generalizzazione delle buone prassi che nasce
il miglioramento continuo come filosofia per-
manente, quella che ci spinge a ripetere le pa-
role di Baruch “Milioni di persone hanno visto
la caduta della mela, ma Newton è stato colui
che ha chiesto: - Perché? –“.

E’ proprio questa la parola chiave della li-
bertà di pensiero a cui vogliamo abituare i ra-
gazzi, dato che solo “una mente aperta è una
mente vuota” (Bertrand Russell), vuota di pre-
giudizi, di luoghi comuni, di conformismi, di
acquiescenza alla logica mercantile della so-
cietà globalizzata.

Lettera alla redazione - Il successo cremasco di Vergine Giurata
Hana è un'orfana albanese, vive da un

montanaro sposato che ha una figlia di
nome Lila, coetanea di Hana. In questo
contesto, Hana è costretta a seguire le rigi-
de regole del Kanun, diritto civile paral-
lelo attivo tra i villaggi delle montagne
albanesi dove i capifamiglia, in mancan-
za di figli maschi, possono spingere una
donna ad autoproclamarsi uomo, se-
guendo quel tipo di formazione e rinne-
gando tutti gli aspetti del femminile. Ha-
na diventerà così Mark. Quando molti
anni dopo Mark arriverà in Italia, il con-
tatto con una cultura diversa le consenti-
rà di ricercare la Hana dimenticata.

Una storia scomoda, che la scrittrice di
origine albanese Elvira Dones fece cono-
scere nel 2007 con il suo romanzo. Come
sempre è accaduto, la letteratura aprì
una finestra inattesa su un angolo di
mondo, su uno degli aspetti sconosciuti
che conforma gli individui di quel luogo,
e non sempre nel modo migliore.

Gli occhi della regista Laura Bispuri

hanno raccolto le suggestioni delle pagi-
ne della Dones e all’inizio di quest’anno è
stato presentato nelle sale italiane il film
omonimo. Da subito la critica ha accolto
l’opera con riscontri molto positivi. Una
conferma importante è giunta ben presto
con il conseguimento di un riconosci-
mento prestigioso, il Premio Nora Ephron
al Tribeca Film Festival, a New York. Poco
prima, il film aveva ottenuto un successo
di critica e di pubblico al Festival di Berli-
no. Saranno i primi di una lunga (e a
quanto pare non ancora conclusa) serie
di premi, mentre il film è stato acquistato
in diverse nazioni e sta circolando nelle
sale.

Il 20 ottobre, una serie di piacevoli co-
incidenze ha portato la pellicola anche a
Crema, registrando il sold out al cinema
Portanova. La prima coincidenza è stata
la regista. Laura Bispuri è la figlia del mio
insegnante di Storia ai tempi del liceo a
Roma (cose di quarant’anni fa).Venutone
a conoscenza, gli ho chiesto di mettermi

in contatto con lei. È stata disponibile ad
aiutarmi a creare l’evento indicandomi
Francesca Manieri, che insieme a lei ha
sceneggiato il film, come testimonial ec-
cellente della serata. E così è stato, France-
sca ha raccontato aneddoti, circostanze,
retroscena di questa avventura cinema-
tografica, aggiungendo valore alla visio-
ne. La seconda coincidenza risiede nel
partner organizzativo. Insieme al Circolo
Cinematografico Nostalghìa si cercava
da tempo di riportare a Crema un film
con la modalità che il Circolo ha utilizza-
to diverse volte, cioè proiettare e ascoltare
nella serata qualcuno che avesse lavorato
nel film. Questo è accaduto con Vergine
Giurata, dove il Centro Galmozzi ha or-
ganizzato l’evento cercando e ottenendo
il patrocinio del Comune di Crema, in
particolar modo dell’Assessorato alla
Cultura, e il sostegno fondamentale del-
l’Associazione Popolare Crema per il Ter-
ritorio.

Nino Antonaccio

Lettera alla redazione - Parole al vento
Credo che la questione del processo ad

Erri de Luca, scattato in conseguenza ai
suoi incoraggiamenti al movimento No
Tav, apra lo spazio per analizzare un in-
teressante fenomeno, proprio della co-
municazione, in politica, ai giorni nostri.

Non trovo impensabile che chi incita a
sabotare opera pubbliche (discutibili fin-
ché si vuole, ma pur sempre pubbliche)
sia chiamato a rendere conto di fronte al-
la giustizia, tanto più se si parla di un
noto intellettuale. Certo, dovrebbe valere
per tutti, e la pena della carcerazione è
eccessiva, ma, ripeto, non mi sembra im-
proponibile.

Sopporto meno il fatto che, ancora, si
affronti la discussione sulla TAV confe-
rendo centralità alle azioni degli idioti
che manifestano in Val di Susa.

La Tav è sbagliata perché costa quasi
12 miliardi, per più di metà a carico del-

l'Italia, con un finanziamento europeo
limitato al 40%, e per una tratta oggi
sfruttata al 33% e con un traffico in calo
negli ultimi 15 anni. L'ambiente e la sa-
lute non c'entrano nulla in questo caso:
non vi sono particolari criticità da que-
sto punto di vista, è un territorio del tutto
simile ad altri sparsi in tutta Europa do-
ve sono state realizzate via di trasporto
simili.

Ma invece che ragionare sul merito, le
solite frange ideologicamente frustrate
hanno pensato di far virare il dibattito
sul crinale più infondato ed irrazionale,
per basse ragioni di visibilità e propa-
ganda.

Posso capire che inneggiare alla vio-
lenza solletichi gli entusiasmi di una
estrema sinistra anti sistema ancora fer-
ma al confortevole mondo delle ideolo-
gie, scudo efficace contro le complessità

del moderno. Potrà essere un fattore sto-
rico (mi sono formato politicamente nel-
la stagione delle “battaglie per la legali-
tà”), ma credo che sia un terribile arre-
tramento sul terreno della civiltà negare
fiducia al diritto e al metodo democrati-
co nella funzione di sostenere istanze
contrarie alle decisioni pubbliche. Con
buona pace della ricerca di ruolo degli
intellettuali all’interno del dibattito poli-
tico nazionale, e al gusto di alcuni di essi
nell’essere agitatori anticonformisti.

Alla fine, siamo sempre al solito punto,
e cioè al chiederci quanto sia legittimo
sparare fesserie, ed abusare del diritto di
libertà di parola e a deformarlo per tro-
vare legittimità al primo moto rabbioso
che sentiamo nella pancia."Andiamo
avanti così, facciamoci del male".

Jacopo Bassi

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Treni puntuali: scendono
in campo i sindaci

Sabato 7 novembre, il Sindaco di Crema, insieme ai
colleghi dell’asta ferroviaria, hanno organizzato un in-
contro pubblico. Buona la presenza dei pendolari e dei
Sindaci di altri territori a partire da quello di Treviglio.
Male l’assenza dei Consiglieri regionali della Lega (Fede-
rico Lena) e dell’NCD (Carlo Malvezzi). E’ stato approva-
to un documento che verrà fatto proprio dai Consigli co-
munali con il quale si chiede: nuovi treni (almeno due),
togliere i diesel troppo inquinanti e obsoleti, eliminare i
passaggi a livello e realizzare il “progetto 2020” che pre-
vede di eliminare le sbarre di Viale S.Maria a Crema, rea-
lizzare il sottopasso pendolare e viabile, costruire il se-
condo marciapiede che consentirebbe di salire contem-
poraneamente sui due treni (oggi è vietato), allestire un
nuovo hub dei pullman nell’area del vecchio scalo FS,
mettendo in campo una reale integrazione ferro-gom-
ma-bici.

Tutti i Sindaci, Destra, Sinistra e Lega si sono detti fa-
vorevoli. Bene, ora ci aspettiamo una azione congiunta
di tutte le forze politiche, sociali ed economiche, come è
stato fatto, appunto, per la salvaguardia dell’Ospedale
cremasco.

Sono intervenuto nella discussione per sostenere il
percorso individuato ed ho ricordato ai presenti lo stu-
dio del 2012 sul cadenzamento di un treno diretto da
Crema a Milano e viceversa, senza rottura di carico a
Treviglio, come, purtroppo avviene oggi. All’incontro
erano presenti anche i pendolari del Comitato Crema-
sco che, grazie alla loro attività ed impegno, stanno te-
nendo, giustamente, sotto pressione sia la Regione che
Trenord, affinchè il servizio sia davvero dignitoso per gli
utenti. Basti pensare che nel mese di ottobre un pendo-
lare tipo della “nostra linea” ha perso ben 7 ore e 32 mi-
nuti del proprio tempo. E così non si può andare avanti!

Spesso le esperienze più belle e gratifi-
canti hanno un’origine dolorosa e un
passato che aspetta solo di essere dimen-
ticato. E’ il caso di JUSTIN VERNON, clas-
se 1981, cantautore del Wisconsin.

La vita di Justin rappresenta una storia
di riscatto quasi improbabile, di quelle
che i talent televisivi costruiscono su mi-
sura dei concorrenti a seconda della loro
personalità. Qui, però, parliamo di espe-
rienze reali, per nulla influenzate dal po-
tere e dalla spietata illusione creata dai
media. All’età di 25 anni, Justin era ormai
senza speranze; ritrovatosi solo sia sul
piano sentimentale che su quello lavora-
tivo (la sua band,, si era da poco sciolta),
Vernon si ritirò nella baita del padre, dove
trascorse in solitudine la stagione inver-
nale, in una sorta di ritiro spirituale. Ma
fu proprio in quel periodo di profonda
desolazione che Justin trovò la forza di ri-
mettersi in piedi, riuscendo a dare uno
sfogo poetico al suo dolore e alla sua fru-
strazione.

Col semplice ausilio di una chitarra,
qualche microfono e di un rifugio di
montagna trasformato in studio di regi-
strazione, Vernon compose nove canzo-
ni, nelle quali racchiuse tutta la rabbia e il
sincero bisogno di redenzione dopo il
lungo periodo buio. Scelto il nome d’arte
di BON IVER (dal francese ‘bon hiver’,
buon inverno), raccolse quindi questi
brani in un album, FOR EMMA, FORE-
VER AGO (2007), che, da semplice istan-
tanea della vita e dei pensieri dell’autore,
grazie al passaparola della Rete e favorito
dalla qualità del suo contenuto, divenne
in breve un classico del songwriting mo-
derno. Emma, la fantomatica musa del ti-
tolo, chiarì in seguito Vernon, “rappresen-
ta più un luogo e un tempo, piuttosto che
una persona”; insomma, qualcosa o qual-
cuno da dimenticare ma che farà sempre
e inevitabilmente parte della nostra vita.
Per descrivere tutto ciò, Bon Iver adotta la

tecnica vocale del falsetto e si avvale di un
linguaggio per lo più surreale ed evocati-
vo, come se non si trattasse di semplici
canzoni, ma di vere poesie. E’ il caso delle
soavi aperture melodiche di Flume “il cie-
lo è il grembo, lei è la luna”, o di Lump
Sump “ho venduto il mio freddo nodo,
una pietra pesante”, accompagnata da
una chitarra percussiva. Il folk-blues di
Skinny Love, da semplice brano semi-po-
polare, è divenuto nel corso degli anni un
inno per cuori infranti di fama mondiale.
For Emma è un ermetico dialogo tra
amanti impreziosito da una sezione di
fiati, mentre in Creature Fear e soprattut-
to dell’intensa The Wolves “un giorno il
mio dolore ti marchierà” il rancore è trop-
po forte per essere trattenuto. “Il tuo
amore sarà al sicuro con me”; così recita
Justin in Re: Stacks, nel tentativo di rap-
pacificarsi col suo passato. E’ l’ultimo
commovente lascito di un album capola-
voro, che dopo otto anni emoziona anco-
ra come al primo ascolto.

di Tommaso Benelli
BON IVER: il peso di un passato
che aspetta solo di essere dimenticato
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UUnnaa  bbeellllaa  ssttoorriiaa  ddii  lloottttee  ee  ppaassssiioonnii
CULTURA Un libro che racconta i fatti e le idee del Pci a Crema e nel territorio cremasco

Il Centro Ricerca “Alfredo
Galmozzi” e la Fondazione
“Paolo Zanini” si sono fatti
promotori di una impresa
veramente meritoria: rico-
struire in un libro la storia
del PCI nel territorio cre-
masco, una storia di “lotte
e di passioni” come giusta-
mente recita il titolo. Due
giovani e capaci ricercatori,
Barbara Viviani e Mauro
Giroletti, sono stati gli ese-
cutori di tale volontà. Il li-
bro è preciso nella ricostru-
zione di avvenimenti ed
opinioni, accurato nell'in-
dividuazione delle fonti,
nonché arricchito da una
importante documenta-
zione fotografica.

Per chi, come me, ha vis-
suto una parte di questa
storia, non è facile rifuggire
dal coinvolgimento perso-
nale ed esaminare con oc-
chio neutro le vicende di
cui si narra. Per noi, dice
bene Tarcisio Viscardi nella
Presentazione, s'è trattato
di far parte di “una comu-
nità di persone”, forti di
“una comunanza di senti-
menti” e convinti “di poter
davvero cambiare il mon-
do”. Cercherò, comunque,
brevemente, di sottolinea-
re con la massima obietti-
vità possibile alcuni aspetti
di questa storia che più mi
hanno colpito e che la ren-
dono specifica, diversa in

di Gian Carlo Corada
già  Segretario della Federazione
PCI di Crema

30° FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONALE “MARIO GHISLANDI”

Losito, riscoperta di un grande musicista cremasco
Non poteva cominciare in mo-

do migliore il 30° Festival Piani-
stico internazionale "Mario Ghis-
landi", organizzato dal Centro
Culturale Diocesano G. Lucchi in
collaborazione con la Fondazio-
ne San Domenico, il Nuovo Tor-
razzo e la Parrocchia della Catte-
drale. 

Davvero un “evento” il concer-
to d’apertura di sabato 25 ottobre
all’auditorium Manenti, del ta-
lentuoso ventenne Nicola Losito,
perché tutto il fascino del piano-
forte si esalta quando a suonarlo
è un pianista come il giovane Lo-
sito, collezionista di primi premi
ai concorsi nazionali e interna-
zionali, tra cui si ricordano il
XXVII Concorso Pianistico "Mu-
zio Clementi" di Firenze; il "6th
Isidor Bajic Piano Memorial-
Competition" di Novi Sad (Ser-
bia) e il “Jeunesses International

Piano Competition 2013 "Dino
Lipatti" di Bucarest. Losito ha
vinto uno stuolo di altri Concorsi,
ma soprattutto, è stato ammesso
alle finali solistiche del 60° Con-
corso Internazionale "F. Busoni"
di Bolzano. Il giovane pianista ha
all'attivo anche l'incisione di un
CD pubblicato dalla rivista Ama-
deus, numerosi recital, ed ha già
suonato con importanti orche-
stre europee. 

Nel suo concerto di Crema ha
esordito con la Sonata n.26
op.81a di Beethoven, dedicata al
suo allievo e protettore, l'arcidu-
ca Rodolfo. Il brano, composto
tra il 1809 e il 1810,  si struttura in
tre movimenti denominati l'Ad-
dio, l'Assenza (rappresentata dal
suono del corno) e Andante
espressivo che conclude la sona-
ta con un finale gioioso e pieno di
brio per il ritorno accanto alla
persona cara. Con questa esecu-
zione Nicola Losito ha incantato

tutti per la bravura straordinaria
e ha dato prova di serio impegno
e grande sensibilità interpretati-
va nonché di proprietà per ogni
scelta stilistica. Lo spirito del bra-
no, e quindi dell'autore, affiorano
con chiarezza sotto le dita di Ni-
cola e gli consentono di cogliere e
rendere splendidamente il signi-
ficato più profondo della pagina
interpretata. Nell'ardua pagina
presentata domenica sera abbia-
mo apprezzato la disinvoltura nei
passaggi veloci, la sicurezza con-
sumata nelle fasi virtuosistiche e
un temperamento brillante che
dà vita a esecuzioni davvero sma-
glianti, cariche di ritmo e di luce
splendente, che illumina le ese-
cuzioni con bagliori inediti. Ma
anche nel turbine estremo delle
sonorità più forti, Nicola ha sem-
pre controllato sapientemente gli
equilibri dialettici con i pianissi-
mi quasi impercettibili.  

Gli applausi scroscianti ad ogni

pezzo so-
no stati
a c c o l t i
con sem-
p l i c i t à
schiva ma
cordiale,
mai in ac-
c o m p a -
gnata da
pose divi-
stiche. I

vigorosi, tonanti passaggi di otta-
ve ci hanno colpito per l'elegante
simmetria delle due mani, senza
mai forzature. Il fuoco d'artificio
dei contrasti negli Studi Sinfonici
di Schumann hanno tenuto tutti
col fiato sospeso, ma poi... poi
hanno trascinato la platea  con la
meraviglia dei momenti lirici, ca-
richi di struggente intensità in
una sorta di trance che ha ripor-
tato alla calma pacata dei passag-
gi, distesi. Ci è giunta tutta la ruti-
lante energia della Sonata op.81

di Beethoven e ci hanno travolti
gli attacchi e le chiusure fulmi-
nanti degli Studi di Schumann.
Ma ci hanno anche sorpreso i no-
di drammatici di certe cascate di
accordi e arpeggi incalzanti quin-
di spenti da accenti sereni e lumi-
nosi. 

Losito ha mostrato di possede-
re grande maestria nel dominare
le tecniche più ardue, ma anche
profonda, partecipata sensibilità,
nel dar vita a delicate sfumature
là dove la composizione lo richie-
de. Nel suo stile, dimensione liri-
ca e drammatica si stemperano
in un equilibrio ricco di slanci vi-
tali e vigorosi capaci di restituire
a chi ascolta la pagina in tutta la
sua verità. Tratto essenziale di
questo pianista risiede nella ade-
renza all’anima degli autori e al
loro universo  poetico. Losito sa
inoltre evocare atmosfere liriche
e sognanti, ma anche accenti di
svagata accesa allegria.

parte (certamente solo in
parte) da quella di altre an-
che vicine realtà.

Un aspetto che colpisce è
la costante ricerca di unità
fra i lavoratori e le loro as-
sociazioni e l'apertura alle
opinioni altrui, purché in
buona fede. A parte il perio-
do iniziale, che va dalla fon-
dazione, ove fortissima fu
l'influenza di Bordiga e di
posizioni estremiste,  fino
alla svolta di Salerno, quan-
do Togliatti accettò l'unità
antifascista anche con i
monarchici, il PCI crema-
sco perseguì sempre una
politica di grande apertura.
Qua e là, certo, rimanevano
“sacche” di settarismo e di
assoluta chiusura; ma leg-
gendo i verbali delle riunio-
ni e gli articoli della stampa
di partito si nota come il
gruppo dirigente sia sem-
pre stato critico nei con-
fronti di queste posizioni e

sempre abbia invitato al
confronto ed al dialogo.
D'altronde, nel Ventennio
fascista la clandestinità ed
il fatto di essere l'unico par-
tito antifascista a mantene-
re per tutto il periodo un
minimo di organizzazione
non favoriva una politica di
apertura e dialogo. 

Ma subito dopo la Libe-
razione, con qualche ap-
pannamento solo nel 1948,
momento di scontro acu-
tissimo, questa politica
venne sempre perseguita.
So che quanto scrivo va
contro la “vulgata” che de-
scrive il PCI per lunghi an-
ni, fino almeno al dopo-'68,
come un partito autorita-
rio, stalinista, dogmatico.
Sono convinto che la prin-
cipale colpa del PCI sia sta-
ta quella di non aver capito,
fino alla svolta di Berlin-
guer ed anche dopo, la rea-
le natura antidemocratica

dei Regimi dell'est europeo.
Ma la politica interna del
PCI contrastava, soprattut-
to nel cremasco, con questa
visione internazionale.
Molti hanno parlato, a pro-
posito della politica del PCI
del dopoguerra, di “dop-
piezza”. 

Concordo, ma, a mio av-
viso, non si trattò di dop-
piezza fra una formale ac-
cettazione della democra-
zia ed una reale volontà ri-
voluzionaria bensì fra una
politica internazionale
schierata dalla parte di si-
stemi autoritari ed una po-
litica nazionale di autono-
ma ricerca e di dialogo (che
veniva chiamata “via italia-
na al socialismo”). A riprova
di quanto dico, cito un do-
cumento che a me pare
estremamente interessan-
te. In vista delle elezioni
amministrative della pri-
mavera del 1951 il giornale
di partito “Lotta di popolo”
pubblica una specie di de-
calogo per la scelta dei can-
didati: “onestà assoluta ed
intransigente; sacrificio de-
gli interessi particolari e
personali rispetto a quelli
collettivi; obiettività, in par-
ticolare verso gli avversari,
e condanna della faziosità
nell'azione amministrativa;
difesa dei diritti dei lavora-
tori; legame diretto e per-
manente con il popolo;
controllo sul mantenimen-
to degli impegni; rispetto
della fede religiosa; difesa
per principio della pace,
della libertà, del lavoro”.
Come si suol dire, ci farei la
firma, specie dopo i tanti
scandali degli ultimi ven-
t'anni che hanno visto co-
involti anche tanti ammini-
stratori di sinistra!

Non voglio assolutamen-
te idealizzare il passato né
sembrare nostalgico. Tut-
t'altro! Sono fiero di aver
dato il mio piccolo contri-
buto al superamento del

PCI, che dopo il crollo del
muro di Berlino e dei regimi
cosiddetti socialisti e di de-
mocrazia popolare, non
poteva non cambiare. Ma
mi sembra profondamente
ingiusta la delegittimazione
di diverse generazioni di
militanti che con sacrificio
e noncuranza degli interes-
si personali hanno contri-
buito a far nascere e cresce-
re la democrazia in Italia.
Scrive bene Romano Dasti,
nella Presentazione: il PCI
“ha svolto una funzione
fondamentale di educazio-
ne e di aggregazione...ha
intercettato le istanze di
giustizia sociale ed in alcu-
ni ambiti di rinnovamento”.
E, aggiungo, in una logica di
“lunga durata”, pensando
cioè che non si lavorava per
una improbabile rivoluzio-
ne il giorno dopo, ma sui
tempi lunghi della riflessio-
ne e della formazione. La
documentazione contenu-
ta in questo libro conferma
ciò ulteriormente. A Crema
il PCI,  minoritario da sem-
pre, in difficoltà finanziarie
da sempre, ricerca ogni
giorno il dialogo ed il con-
fronto. Con i lavoratori cat-
tolici, con i coldiretti, con i
ceti medi. Si pone perma-
nentemente il problema
delle donne e dei giovani
(credo che l'esperienza del
Campeggio a Villa di Lozio
negli anni cinquanta e ses-
santa sia stata esemplare a
livello nazionale). Organiz-
za le Feste de l'Unità in ma-
niera vieppiù libera e popo-
lare. Pone una grande at-
tenzione ai corsi di forma-
zione culturale e politica e
sempre si dà cura degli
aspetti “umani”del fare po-
litica (anche nelle piccole
cose, oggi un po' retro': me-
daglie, attestati, aiuti...).
Pubblica “giornalini” per
gruppi di paesi, ancor oggi
modello di stampa locale e
di apertura al dibattito. 

E' attentissimo agli inte-
ressi del territorio, rivendi-
cando sempre, a volte in
modo persino campanili-
stico, l'autonomia della zo-
na cremasca. Sempre, o
quasi, nell'interesse non di
partito ma della collettività:
ultimo esempio la fonda-
zione del Centro Ricerche
Cremasco, pressoché unico
a livello nazionale, che sfor-
nò studi di esperti su tantis-
simi temi di interesse gene-
rale, dalla viabilità al siste-
ma scolastico, dalle banche
ai diritti dei cittadini.

Una storia, quindi, non
da rimpiangere o da imitare
ma tutta da studiare e far
conoscere. Come scrive
Stefania Bonaldi nella Pre-
sentazione, “conoscere il
passato è il primo passo per
affrontare il presente e per
costruire il futuro”. Che pre-
sente e che futuro? Impos-
sibile affrontare qui l'argo-
mento. Una sola osserva-
zione. Si dice, di solito, che
oggi sono assenti i valori, gli
ideali; e che per questo la
politica è poco attraente.
C'è del vero, ovviamente.
Ma attenzione: un “troppo”
di ideali può generare un
eccesso di certezze. Resto
del parere che al dubbio si
debba elevare un inno e che
il punto di domanda sia il
segno più bello dell'univer-
so grafico. 

Credo che ad allontanare
dalla politica sia piuttosto il
“tradimento” degli ideali, la
corruzione (di pochi, per
fortuna), i privilegi (di un
intero ceto politico e din-
torni). 

Ecco: se sapessimo trarre
insegnamenti dalla storia
(quasi mai avviene!), opere-
remmo per inverare gli
ideali di libertà e giustizia,
per capire sempre le ragioni
degli altri, per far crescere
intelligenze e saperi. Per
cambiare il mondo e mi-
gliorare noi stessi.

Nicola Losito

di Eva Mai
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CALCIO/SERIE D I gialloblù sono nella parte bassa della classifica con solo 13 punti

Le scuole elementari del territorio
aprono le porte alla Pallacanestro Crema

BASKET I valori educativi passano anche attraverso la pratica e l’insegnamento dello sport

Con il campionato di serie D girone B
- quello della Pergolettese - siamo arri-
vati alla 12° giornata e i gialloblù sono
nella parte bassa della classifica con 13
punti. Non era quello che ci si aspetta-
va. L'ultima partita giocata contro la
Bustese a Busto Garolfo e persa per 2 a
1 è stata un po' lo specchio di questa
prima parte del campionato della Per-
golettese nel segno del "vorrei ma non
posso!". In effetti per il Pergo l'impres-
sione è che sia ancora agli esperimenti
del pre- campionato. Alessio Tacchi-
nardi, l'allenatore, sta ancora studian-
do il mestiere (sta frequentando infatti
il corso a Coverciano) e ha ormai prova-
to tutti i moduli possibili e tutti i gioca-
tori a disposizione in un tourbillon de-
gno di miglior causa. Contro la Bustese
si è giocato con quattro attaccanti ep-
pure nonostante la partita impegnata
di Lorenzi e il gol di Valente (complessi-
vamente sue quattro segnature su set-
te), dopo essere andati sotto di due gol,
rarissimi sono i tiri verso la porta avver-
saria che si riescono a fare. Ma e' dai
tempi di Giovanni Brera che si sa che

non bastano tanti attaccanti per vince-
re le partite. Quali le principali cause di
questo infelice avvio di campionato?
Molti i giocatori under infortunati,
molti giocatori nuovi stanno rendendo
meno del previsto, i migliori " vecchi"
hanno un anno in più e si vede, qualche
nome su cui si faceva molto affidamen-
to hanno subito una inattesa involuzio-
ne. Ma soprattutto un gioco sterile, nel
migliore dei casi fine a se stesso cioè
non finalizzato al tiro in porta che è lo
scopo vero del gioco del calcio. Non si
può giocare con quattro o cinque attac-
canti - quindi offrendosi al rischio del
contropiede- e fare pochissimi tiri in
porta; non si possono guadagnare una
decina di calci d' angolo in media a par-
tita e non riuscire ad essere veramente
pericolosi, se si eccettua il gol di Valen-
te proprio domenica scorsa contro la
Bustese scaturito da un calcio d' ango-
lo. Che fare? È un anno così e non biso-
gna rassegnarsi al peggio: rimboccarsi
le maniche è il meno; occorre contra-
stare il calo inatteso di qualità con un di
più di grinta e agonismo. È il momento
di non mollare, lo dico a giocatori e di-
rigenti.

Le scuole elementari del territorio cre-
masco aprono le porte allo sport. Perché
l’educazione passa attraverso le materie
scolastiche e i libri, ma possiamo tra-
smettere valori e comunicare messaggi
didattici anche utilizzando altri canali.
Questo è il pensiero della Pallacanestro
Crema che sta organizzando in diverse
scuole elementari momenti di gioco e di
sport.

Istruttori e giocatori professionisti in-
contrano i bambini per raccontare loro
cosa significare fare sport, rispettare delle
regole, collaborare con i compagni di
squadra, puntare ad un risultato comune,
ma anche giocare e divertirsi. La pallaca-
nestro è uno sport sicuramente cono-
sciuto, ma forse non abbastanza pratica-
to, soprattutto a livello amatoriale dai
bambini e dai ragazzi. Il progetto messo
in campo dalla Pallacanestro Crema in-
tende far conoscere questo sport e per-
mettere ai pic-
coli aspiranti
atleti e a chi
vuole solo di-
vertirsi di tirare
a canestro.

Gli incontri e
gli “allenamen-
ti” sono già av-
viati nelle
scuole elemen-
tari di Sergna-
no, dove gli
istruttori An-
drea Pedroni,
Mattia Consoli
e Gioele Airini
aiutano i pic-
coli alunni a
prendere di-
m e s t i c h e z z a
con la palla
arancione e

con il campo da gioco, oltre che a Madi-
gnano, con l’intervento di Ibra Cisse, Lu-
ca Montanari e Davide Liberati, che stan-
no regalando ai bambini la loro esperien-
za da giocatori professionisti. Giovani at-
leti che sanno certamente coinvolgere i
bambini e farli divertire, attraverso lo
sport che è sempre e comunque un meto-
do educativo di alto spessore. A brevissi-
mo i ragazzi dello staff del Presidente Ste-
fano Donarini vedranno aperte anche le
porte della palestra di Offanengo, per al-
largare il progetto con altri bambini.

I giocatori della Pallacanestro Crema e
il Presidente Donarini sono soddisfatti
dell’esito dei primi incontri: «Tante classi
hanno aderito e l’entusiasmo tra i bambi-
ni si respira ora dopo ora. Entrare nelle
scuole a contatto diretto con i docenti e
con i bambini è un’opportunità impor-
tante e vogliamo coglierla a pieno. Dif-
fondiamo lo sport, il valore educativo del
gioco di squadra e la bontà del team della
Pallacanestro Crema».

di Rachele Donati de Conti

PPeerrggoolleetttteessee,,  nnoonn  mmoollllaarree!!

CALCIO - ECCELLENZA
L’Ac Crema 1908 fa sul Serio: obiettivo 
vincere... ma intanto caccia Nicolini 

Questo Crema (ben rappre-
sentato dal suo capitano Fede-
rico Cantoni detto Pinturicchio
che suda, lotta, corre e gioca
come se avesse vent’anni), pla-
smato, costruito e pensato per
vincere il campionato e salire,
subito a maggio 2016, nel Cam-
pionato nazionale dilettanti fa
sul serio e nel mirino, ben chia-
ro, beh ha già sistemato il derby
con la Pergolettese. Intanto il
nuovo allenatore (misteriosi i
motivi dell’allontanamento del
predecessore) è Silvio Zilioli,
ergo mister Nicolini è stato allontanato
nonostante il buon rendimento della
sua ciurma. Che non scherzi e vuole vin-
cere del resto, lo squadrone nerobianco
caro al presidentissimo Chicco Zucchi l’-
ha mostrato sin qui, ma dovrà fare i con-
ti con Cavenago Fanfulla, Villa d’Almè e
Scanzorosciate, vale a dire a quelle squa-
dre che, salvo scossoni, sino all’ultimo
contenderanno il successone ai nero-
bianchi. Intanto in città e fuori le mura,
la febbre cremina, contagiosa continua a
… “mietere vittime” più o meno illustri,
nel senso che sempre più vip e sempre
più gente, per curiosità, interesse sporti-
vo, tifo e passione si avvicina alla causa
nerobianca. E’ il caso del sindaco di Of-
fanengo Gianni Rossoni, quasi sempre
allo stadio, quando il Crema gioca. E
questo, dato di fatto inequivocabile è già
un dato certo perché il merito del corso
Asvicom imposto al Crema, innanzitutto

è stato quello di risvegliare la passione e
il pathos della realtà vasta autoctona nei
confronti del leggendario, nobile deca-
duto sodalizio nato nell’ormai lontano
1908. In fatto di marketing, pubbliche
relazioni e strategie mediatiche, ecco la
compagine con sede nella zona Pierina,
rispetto ai cugini del Pergo è avanti anni
luce. Intanto Zucchi e i suoi collaborato-
ri, nei giorni scorsi hanno inaugurato
una serie di lavori per sistemare il centro
sportivo diocesano cittadino del San
Luigi in pieno centro storico. Da anni in-
fatti a livello di settore giovanile Ac Cre-
ma 1908 e San Luigi viaggiano all’uniso-
no, da qui la necessità di sistemare la
struttura oratoriale – sportiva. E il pro-
getto, o meglio, il sogno di costruire un
mea hi tech centro sportivo da lasciare
in eredità alla città? Sicuri che l’ambizio-
so e vincente Zucchi l’abbia accantonato
definitivamente?      

di Tiziano Guerrini
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